
Anno Prop. : 2016 
Num. Prop. : 853

Codice marca da bollo da 16 Euro n.01150890796494 del 28.04.2016 (ore 16.20)

Determinazione n.   756 del 29/04/2016

OGGETTO: DITTA DEMOLITION CAR S.N.C. DI PALAZZI ALICE & C. , VIA RISARA, 6 - 61025 
MONTELABBATE  (PU).  AUTORIZZAZIONE  UNICA  PER  UN  NUOVO  IMPIANTO  DI 
AUTODEMOLIZIONE (CENTRO DI RACCOLTA PER LA MESSA IN SICUREZZA, IL RECUPERO 
DEI MATERIALI E LA ROTTAMAZIONE DEI VEICOLI FUORI USO)  ART. 208 DEL D.L.VO N° 
152/2006 E S.M.I. - D.L.VO N° 209/03 E S.M.I.- L.241/90 E S.M.I.

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO 10 -  AMBIENTE -  FONTI RINNOVABILI

 PIANIFICAZIONE AMBIENTALE

ING.  FABRIZIO MONTONI

VISTO

- la legge 7 agosto 1990, n° 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi) e le sue successive modifiche ed integrazioni;

-  il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n°  152  (Norme  in  materia  ambientale)  e  le  sue 

successive modifiche ed integrazioni;

 - la parte IV del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152, recante oggetto:” Norme in materia 

di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”;

-  il medesimo decreto legislativo ed in particolare la parte II “Norme in materia ambientale - 

Procedure per la Via, la Vas e l'Ippc” e s.m.i.;  

-  il suddetto decreto legislativo ed in particolare la parte V “Norme in materia di tutela dell’aria 

e di riduzione delle emissioni in atmosfera” e la parte III in tema di disciplina degli scarichi e 

s.m.i.;  

-  l’art.183,  comma  1,  lett.s)  del  D.L.vo  152/06  e  s.m.i.,  che  rappresenta:  “trattamento: 

operazione  di  recupero  o  smaltimento,  inclusa  la  preparazione  prima  del  recupero  o 

smaltimento”

-  l’art.  183  comma  1,  lett.t)  del  D.L.vo  152/06  e  s.m.i.,che  specifica:  “recupero:  qualsiasi 

operazione  il  cui  principale  risultato  sia  di  permettere  ai  rifiuti  di  svolgere  un  ruolo  utile  , 

sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare 
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funzione  o di  prepararli  ad  assolvere  tale  funzione,  all’interno dell’impianto  o  nell’economia 

generale..omissis”

- l’art. 183, comma 1, lett. z) del D.L.vo 152/06 e s.m.i., che precisa: ““smaltimento”: qualsiasi  

operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come conseguenza secondaria 

il recupero di sostanze o di energia. L’allegato B alla Parte IV del presente decreto riporta un 

elenco non esaustivo delle operazioni di smaltimento”;

- l’articolo 208 comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Autorizzazione unica 

per i nuovi impianti di smaltimento e dei recupero dei rifiuti), secondo il quale: “ i soggetti che 

intendono realizzare e gestire nuovi  impianti  di  smaltimento o di  recupero di  rifiuti,  anche 

pericolosi, devono presentare apposita domanda alla regione (leggasi Provincia) competente 

per  territorio,  allegando  il  progetto  definitivo  dell’impianto  e  la  documentazione  tecnica 

prevista  per  la  realizzazione  del  progetto  stesso  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia 

urbanistica, di tutela ambientale, di salute, di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica”;

- il comma 6 dell’art.208 del D.Lgs.n.152/06 il quale recita:”…L'approvazione sostituisce ad 

ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, 

costituisce,  ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di 

pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”;

- l’articolo 208, al medesimo comma 1, enuncia che: “Omissis… ove l’impianto debba essere 

sottoposto  alla  procedura  di  valutazione  di  impatto  ambientale  ai  sensi  della  normativa 

vigente, alla domanda è altresì allegata la comunicazione del progetto all’autorità competente 

ai  predetti  fini;  i  termini  di  cui  al  comma 3 e 8 restano sospesi  fino all’acquisizione della 

pronuncia sulla compatibilità ambientale ai sensi della parte seconda del presente decreto”;

- l’articolo 231 (Veicoli fuori uso non disciplinati dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209) del 

D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i.;

-  il  Decreto 24.06.2003 n.209 “Attuazione della  direttiva 200/53/CE relativa ai  veicoli  fuori 

uso”,  pubblicata nella  G.U. n.182 del 07.08.2003 – S.O.n.128 ed in particolare l’allegato I 

(Art.6,  commi  1  e  2)  ad  oggetto  “Requisiti  relativi  al  centro  di  raccolta  e  all’impianto  di 

trattamento dei veicoli fuori uso”, del decreto stesso;

-  il  Regolamento  (UE)  n°  333/2011  del  Consiglio  del  31.03.2011  recante  i  criteri  che 

determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali) e le sue successive modifiche e integrazioni, di seguito indicati complessivamente 

come “D.Lgs. 267/2000”, e in particolare:

 l’articolo 107 concernente le “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

 l’articolo 147 bis concernente il “Controllo di regolarità amministrativa e contabile”.
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- l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’articolo 147 bis, 

comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

- gli  articoli  5 e 6 della Legge 7 agosto 1990, n° 241 e sue successive modifiche e 

integrazioni, riguardanti la figura del responsabile del procedimento.

-  la  Delibera  della  Giunta Regionale  della  Regione Marche n.  639 del  03/04/2002 “Leggi 

Regionali  n.  38/1998,  n.  45/1998,  n.  13/1999,  n.  10/1999  -  Conferimento  delle  funzioni 

amministrative  agli  enti  locali  e  trasferimento  dei  beni  e  delle  risorse  finanziarie,  umane, 

organizzative e strumentali correlate.”;

-  il  Decreto Legislativo  3 dicembre 2010,  n.  205 “Disposizioni  di  attuazione della  direttiva 

2008/98/CE del Parlamento e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti  e che 

abroga alcune direttive”;

- la Legge Regionale n° 24 del 12 ottobre 2009 “Disciplina regionale in materia di gestione 

integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle 

Province), della medesima legge;

-  la  Legge  Regionale  n°  3  del  26.03.2012  concernente  la  disciplina  delle  procedure  di 

Valutazione di Impatto Ambientale;

- il Certificato di Assetto Territoriale rilasciato dal Comune di Montelabbate con comunicazione 

Prot.n.2797  del  29.07.2015  a  firma  del  Responsabile  del  Settore  Urbanistica  e  Patrimonio 

Geom.Lorenzo Ballotta e del Resp.Lavori Pubblici Arch.Stefano Amadio nell’ambito della pratica 

SUAP n.17562/2015/U attinente il rilascio di titolo unico ambientale ai sensi dell’art.7 del DPR 

n.160/2010;

-   la  conformità  al  Piano  Regolatore  Generale  (PRG)  approvato  e  adeguato  al  PPAR  e  la 

conformità allo strumento urbanistico riconosciute dal certificato di assetto territoriale di cui sopra, 

per l’area interessata dalla localizzazione del progetto, identificata dalle NTA del PRG Comunale 

come  ricadente  in  Zona  Produttiva  Secondaria  di  Completamento  (D1  –  D1/E)  ai  sensi 

dell’art.6.6.2 e dell’art.6.8 delle NTA dello strumento urbanistico vigente;

-  la Determinazione Dirigenziale n. 1657 del 31.08.2015 recante oggetto: “DEMOLITION CAR SNC – 

SUAP – REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DI RACCOLTA PER LA MESSA IN SICUREZZA, LA DEMOLIZIONE, IL  

RECUPERO  DEI  MATERIALI  DI  VEICOLI  FUORI  USO  DA  REALIZZARSI  IN  LOC.RISARA  N.6  COMUNE  DI  

MONTELABBATE – PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. DI CUI ALL’ART.8 DELLA L.R.  

N.3/2012 E ART.20 DEL D.LGS.N.152/06 E SS.MM.II.” ,  rilasciata dal Responsabile della P.O. 9.1 del 

Serv.9 dell’Ente,  Arch.Maurizio Bartoli,  la quale determina di  escludere l’intervento in  oggetto 

dalla procedura di VIA a condizione che vengano rispettate  specifiche prescrizioni per la tutela 

delle matrici ambientali complessivamente coinvolte dall’impianto;

-  il  Titolo Unico rilasciato in data 09.09.2015 con Prot.SUAP n.79421/15 ai sensi dell’art.7 del 

DPR 160/2010 dal SUAP Pian del Bruscolo - Pesaro avente ad oggetto: “Insediamento di nuova 

attività di autodemolizione su fabbricato esistente in Comune di Montelabbate, Via Risara n.6” 

integrato di pareri, nulla osta, atti di consenso compreso l’eventuale  permesso di costruire;
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-  l’istanza di  autorizzazione (ns.prot.  PEC n° 69730 del  03.11.2015),  presentata dalla  Ditta il 

30.10.2015 ai sensi dell’art. 208 del D.L.vo 152/06 e s.m.i. alla Provincia di Pesaro e Urbino – 

Servizio  Ambiente,  con  la  quale  la  ditta  richiedeva  l’approvazione  per  un nuovo  impianto  di 

recupero e smaltimento di rifiuti provenienti da autodemolizione allegando alla stessa specifica 

documentazione tecnica e progettuale; 

- la conferenza dei servizi effettuata in data 02.12.2015,  indetta ai sensi dell’art. 208 del D.L.vo 

152/06 e s.m.i. dall’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino, che si concludeva con esito 

positivo, attestando la  prosecuzione dell’iter  autorizzatorio  al  rispetto delle  prescrizioni  fissate 

dalla  conferenza medesima e stabilendo altresì vincolante l’acquisizione preventiva di  tutta la 

documentazione integrativa richiesta;

-  la  successiva  documentazione  integrativa  tecnica  e  progettuale   trasmessa  dalla  Ditta 

Demolition  Car  snc  ed  i  pareri  favorevoli  emessi  dagli  Enti  complessivamente  coinvolti  nel 

procedimento;

- il documento istruttorio  Prot. n.   23669   del   26.04.2016  ,  redatto dal Dott. Giovanni Cassiani,   

parte integrante della   presente Determinazione Dirigenziale  unitamente a tutti  gli  allegati 

tecnici ad esso correlati ; 

RITENUTO

- di  condividere  le  risultanze  del  documento  istruttorio  allegato  alla  presente 

Determinazione e di essa facente parte integrante completo di tutti gli allegati informatici e 

cartacei, il quale propone il rilascio di autorizzazione unica per un nuovo centro di raccolta per 

la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero  e lo smaltimento dei rifiuti provenienti da 

veicoli a fine vita alla Ditta Demolition Car  di Alice Palazzi & C. s.n.c. residente nel Comune di 

Montelabbate (PU) ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.n.152 del 03.04.2006 e dei requisiti tecnici 

del D.Lgs.n.209 del 24.06.2003;

- che quanto sopra attesti, di fatto, la sussistenza delle condizioni di ammissibilità, dei 

requisiti  di  legittimazione  e  dei  presupposti  rilevanti  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  alla 

realizzazione ed esercizio dell’impianto ai sensi delle norme citate e della vigente normativa di 

settore; 

FATTA SALVA la transitorietà del presente atto in virtù di eventuali  successive modifiche, 

rettifiche, integrazioni, aggiornamenti, diffide, sospensioni e revoche, anche a seguito di atti 

emanati dalle competenti autorità legislative, esecutive e giudiziarie.

VISTI

- gli articoli 41, 42 e 44 dell’adeguamento del Regolamento dell’Ordinamento degli Uffici 

e  dei  Servizi  approvato con Delibera  della  Giunta Provinciale  11 luglio  2003,  n°  272 che 
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modifica ed integra le disposizioni di cui alla Delibera della Giunta Provinciale 17 novembre 

1998,  n°  420,  concernenti  la  responsabilità  dirigenziale  e  le  competenze  dei  Dirigenti  di 

Servizio;

- l’articolo 56 dello Statuto di questa amministrazione provinciale concernente le funzioni 

dirigenziali connesse all’affidamento delle responsabilità di Servizio.

Per quanto sopra esposto:

Visto l’art. 107 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, 

che  stabilisce  che  spettino  ai  Dirigenti  tutti  i  compiti,  compresa  l’adozione  di  atti  che 

impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, che la Legge o lo Statuto espressamente non 

riservino agli organi di Governo dell’Ente;

- il titolo III – Organizzazione degli Uffici – dello Statuto di questa Amministrazione provinciale, 

che stabilisce le competenze dei Dirigenti;

-  il  titolo  V  del  Regolamento  dell’ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  approvato  con 

deliberazione della G.P. n. 326 del 19/12/2013 concernenti la responsabilità dirigenziale e le 

competenze dei dirigenti dei Servizi;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento  

degli Enti Locali”, ed in particolare:

- l’articolo 147 bis in ordine al controllo preventivo di regolarità amministrativa;

Visto l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis, comma 

1 del Decreto Legislativo n° 267/2000, come introdotto dall’art. 3 comma 1 del Decreto Legge 

10.10.2012, n. 174.

VALUTATA la documentazione di istanza relativa alla richiesta  di autorizzazione unica per 

un  nuovo  impianto  di  autodemolizione  situato  nel  territorio  del  Comune di  Montelabbate 

(PU), in Via Risara, 6, presentata in data 30.10.2015 dalla Ditta Demolition Car di Palazzi 

Alice & C. s.n.c.,  assunta agli atti con Ns.Prot.n° 69730 del 03.11.2015 e pervenuta allo 

scrivente Ufficio il giorno 03.11.2015.

PRESO ATTO di tutte le informazioni comunicate con la nota di richiesta pervenuta e dei 

riferimenti societari della ditta istante per la realizzazione e gestione di un nuovo impianto di 

autodemolizione su fabbricato  esistente e preventivamente autorizzato.

RITENUTO di  dover  disporre  personalmente  l’atto  di  che  trattasi,  poiché  adempimento 

spettante al sottoscritto.
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RILEVATO che  il  Responsabile  della  Struttura  Organizzativa  procedente  non si  trova in 

situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art.6 bis della Legge n.214/1990, nei confronti 

dei destinatari del presente atto.

ACCERTATO che il responsabile del procedimento provinciale è il Dott. Massimo Baronciani 

e che lo stesso non si trova in situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art.6 bis della 

Legge  n.214/1990,  nei  confronti  dei  destinatari  del  presente  atto,  come  da  apposita 

dichiarazione  resa  agli  atti  di  codesta  Amministrazione   dallo  stesso  responsabile  del 

procedimento.

DETERMINA

- di  autorizzare, ai  sensi  e per gli  effetti  dell’articolo 208,  comma 1 del D.Lgs.n. 152 del 

03.04.2006 e come risultante dall’allegato documento istruttorio comprensivo di tutti gli allegati 

tecnici, informatici e cartacei,  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, la 

realizzazione e la gestione di un nuovo impianto di autodemolizione (centro di raccolta per la 

messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a 

motore a fine vita), nell’integrale rispetto del D.Lgs.n.209/03 e s.m.i,  per 10 (dieci) anni a 

partire  dalla  data  di  approvazione  del   presente  atto,  a  favore  della  Ditta  identificata  dai 

seguenti dati :

RAGIONE SOCIALE : DEMOLITION CAR S.N.C. DI PALAZZI ALICE & C. ;

SEDE IMPIANTO: Via Risara n.c. 6 – 61025  Montelabbate (PU);

LEGALE RAPPRESENTATE: Palazzi Alice;

INDICAZIONI CATASTALI IMPIANTO: Comune di Montelabbate (PU):

Foglio n. 11 – mappale 193, sub.3. e mappale n.252 ;

P. IVA: 02485680413

- di stabilire  che la presente determina si intende rilasciata:

a) fatti salvi ed impregiudicati i diritti e gli interessi di soggetti terzi;

b) in osservanza di tutte le leggi ed i regolamenti in vigore, anche se non espressamente 

richiamati nel presente atto.

- di dare atto che il responsabile dell’istruttoria è il Dott. Giovanni Cassiani dell’Ufficio 10.3.1 

– Autorizzazioni  agli  impianti  di  Gestione dei  Rifiuti;  del  Servizio  10 dell’Amministrazione 
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Provinciale  di  Pesaro  ed  Urbino  con  sede  in  Via  Gramsci,  7  in  Pesaro  e  che  gli  atti 

concernenti la presente fattispecie possono essere visionati presso il responsabile suddetto; 

-  di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 

Legge 7 agosto 1990, n° 241 e sue successive modifiche e integrazioni, è il Dott. Massimo 

Baronciani , del Servizio 10 ( Ambiente -  Fonti rinnovabili - Pianificazione ambientale) e che 

gli  atti  concernenti  la  presente fattispecie possono essere visionati  presso l’Ufficio  10.3.1 

(Autorizzazioni impianti gestione rifiuti), sito in Via Gramsci, 7 -61121  Pesaro;

- di stabilire che il presente atto si connette organicamente al Titolo Unico per insediamento 

di nuova attività di autodemolizione su fabbricato esistente in Comune di Montelabbate, Via 

Risara  n.6,  rilasciato  ai  sensi  dell’art.7  del  DPR n.160/2010,  dal  SUAP Unione Pian del 

Bruscolo – Pesaro, (Pratica n.17562/2015/U) in data 09.09.2015 con Prot.n.79421/2015 di 

cui integra l’efficacia con effetto immediato e che pertanto, in caso di controllo, andrà esibito 

in maniera congiunta alla summenzionata documentazione;

-  di precisare che la violazione delle prescrizioni e disposizioni operative di cui al presente 

atto, in questa sede  richiamate,  è punita secondo i precetti specifici riportati nel documento 

istruttorio  parte  integrante  del  presente  atto  e  secondo  quanto  previsto  dalle  pertinenti 

disposizioni di legge;

- di rappresentare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n° 241 e sue 

successive modifiche ed integrazioni., che la presente Determinazione può essere impugnata 

dinanzi al TAR Marche con ricorso giudiziale entro e non oltre il termine perentorio di 60 giorni 

dal  ricevimento  della  medesima,  oppure  entro  120  giorni  dal  ricevimento  con  ricorso 

straordinario amministrativo al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n.1199/1971.

Si attesta inoltre che dal presente atto non deriva, né può comunque derivare, un impegno di 

spesa a carico della Provincia di Pesaro e Urbino.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 10

Ing.Fabrizio Montoni

(Sottoscritto con firma digitale)
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

 OGGETTO: DITTA DEMOLITION CAR S.N.C. DI PALAZZI ALICE & C. , VIA RISARA, 6 - 61025 
MONTELABBATE  (PU).  AUTORIZZAZIONE  UNICA  PER  UN  NUOVO  IMPIANTO  DI 
AUTODEMOLIZIONE  (CENTRO  DI  RACCOLTA  PER  LA  MESSA  IN  SICUREZZA,  IL 
RECUPERO DEI MATERIALI E LA ROTTAMAZIONE DEI VEICOLI FUORI USO)  ART. 208 DEL 
D.L.VO N° 152/2006 E S.M.I. - D.L.VO N° 209/03 E S.M.I.- L.241/90 E S.M.I.

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 853 / 2016
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica della proposta di determinazione, attestando la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa

Pesaro, lì  28/04/2016

     IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 10
      MONTONI FABRIZIO

               (Sottoscritto con firma elettronica)

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il  sottoscritto............................................in  qualità  di.  funzionario/P.O./Dirigente  della  Provincia  di  
Pesaro e Urbino ATTESTA, ai sensi e per gli  effetti  di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 82/2005, che la  
presente  copia  cartacea  è  conforme  all’originale  della  determinazione  n......  del  ....................firmata  
digitalmente  comprensiva  di  n.....  allegati,  e  consta  di  n.........pagine  complessive,  documenti  tutti  
conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                         TIMBRO 
Firma_____________________________--
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 1 

 

Allegato “A – Parte I” alla Determinazione Dirigenz iale __ 

Dati identificativi Impianto ed Elenco delle operaz ioni e dei rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi autorizzati - Ditta Demolition Car s .n.c. di Alice Palazzi & C. 

 

 

Localizzazione impianto: 

Comune di Montelabbate (PU); 

Via Risara, n.6 ; 

Dati catastali : 

Comune di Montelabbate (PU), immobile distinto al NCEU al Foglio n. 11 – mappale 193, 

sub.3. e parte scoperto distinto al NCT al Foglio n.11 mappale n.252 

 

Operazioni di recupero autorizzate: 

(All.C, Parte IV – D.Lgs.n.152/06 e s.m.i.) 

R13. Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12  

         (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 

*R4.   Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici; 

*Attività di recupero esente da applicazione del Reg. (UE) 333/2011 come da dichiarazione del titolare della Ditta 

Demolition Car & C. di Alice Palazzi snc assunta agli atti con Ns.Prot.n. 5906 del 28.01.2016 

R5.   Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche. 

 

Operazioni di smaltimento autorizzate 

(art. 183, comma 1, lett. z) del D.L.vo 152/06 e s.m.i.): 

Combustione dei gas compressi estratti dai serbatoi eventualmente contenuti nei veicoli fuori uso messi 

in sicurezza nell’Impianto di autodemolizione, tramite l’utilizzo della c.d. “torcia libera”, così come 

imposto dall’Allegato I, punto 5, sottopunto 5.2, lett. b) del D.L.vo 209/03 e s.m.i., nel rispetto integrale, 

anche di quanto specificato nell’ Allegato B  denominato “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera”. 

 

Classificazione dei rifiuti autorizzati: 

Rifiuti speciali pericolosi. 

Rifiuti speciali non pericolosi. 
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RIEPILOGO DELLE TIPOLOGIE DI RIFIUTI PERICOLOSI E N ON PERICOLOSI  

AUTORIZZATI AL RECUPERO 

CER DESCRIZIONE 
OPERAZIONE 

DI RECUPERO 

 

160104* 
Veicoli fuori uso 

 

R13 – R4 – R5 

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi ne altre componenti 

pericolose 
R13 – R4 – R5 

160112 Pastiglie per freni R13 

160117 Metalli ferrosi R13 – R4 

160118 Metalli non ferrosi R13 – R4 

160119 Plastica R13 

160120 Vetro R13 – R5 

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 

160103 Pneumatici fuori uso R13 

160801 Catalizzatori esausti contenenti oro, argento, reni o, rodio, palladio, 

iridio o platino 
R13 

160199 Liquido lavavetri R13 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione R13 

160107* Filtri olio R13 

160108* Componenti contenenti mercurio R13 – R5 

160113* Liquido per freni R13 

160114* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose  R13 

160601* Batterie al piombo R13 

16011* Pastiglie per freni, contenenti amianto R13 

 

Quantità annua totale massima di rifiuti recuperabi li nell’impianto  

Codice CER rifiuto e 

descrizione 

Quantità massima annua  

(ton./anno)* 

Quantità massima annua  

(numero veicoli/anno) 

 

160104* (Veicoli fuori uso)  
673 612 

160106 (Veicoli fuori uso, non 

contenenti liquidi ne altre 

componenti pericolose)  

21 19 

Totale numero / anno 
 

631 

*Nota: da letteratura si stima il peso medio di un veicolo parti a 1.1 tonn 
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Quantità annua totale massima di rifiuti  

stoccabili contemporaneamente nell’impianto (stocca ggio puntuale o temporaneo)  

Codice CER rifiuto e 

descrizione 

Quantità massima in 

stoccaggio puntuale 

(ton.)* 

Quantità massima in 

stoccaggio puntuale 

(numero veicoli) 

 

160104* (Veicoli fuori uso)  
11 10 

160106 (Veicoli fuori uso, non 

contenenti liquidi ne altre 

componenti pericolose)  

43 39 

Totale numero veicoli  
 

49 

*Nota: da letteratura si stima il peso medio di un veicolo parti a 1.1 tonn. 

 

■→ I veicoli bonificati sottoposti ad operazioni di compattamento da parte di ditta terza operante in 

appositi spazi aziendali con periodicità dichiarata di ogni 20/25 giorni, non saranno messi in riserva 

nell’impianto di autodemolizione in quanto asportati dalla medesima ditta che esegue la pressatura. 

 

 

Allegato “A – Parte II” alla Determinazione Dirgenz iale  

Prescrizioni tecnico-gestionali e amministrative  

Ditta Demolition Car s.n.c. di Alice Palazzi & C. 

 

1. Disposizioni generali : nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti di che trattasi, la ditta 
Demolition Car snc di Alice Palazzi & C.  al fine di rispettare l'attuazione dei principi ex art. 178 del 
D.L.vo 152/2006 e s.m.i. deve osservare , tutte le norme vigenti in materia di gestione di rifiuti, tra 
cui il D.L.vo n° 152/2006 e s.m.i., il D.L.vo n° 20 9/03 e s.m.i. e la D.C.I. del 27 Luglio 1984 (ove non 
abrogata), comprese quelle derivanti da norme statali e regionali anche più restrittive che 
dovessero intervenire;  tutte le norme vigenti in materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, di 
sicurezza degli ambienti di lavoro, antincendio, di conformità degli impianti e quant’altro stabilito 
dalla legge per la conduzione degli impianti industriali, nonchè le seguenti, ulteriori prescrizioni:  
• le operazioni di messa in riserva, recupero e smaltimento, purchè ciò non sia in contrasto con 

quanto di seguito prescritto, devono avvenire nel rispetto degli intendimenti gestionali descritti 
negli elaborati progettuali e planimetrici allegati ed elencati nella Parte III dell’allegato A della 
presente determinazione, i quali dovranno essere conservati unitamente all’autorizzazione 
provinciale ad uopo degli organi di controllo competenti in materia così come restituiti alla ditta 
Demolition Car di Alice Palazzi & C. snc numerati e firmati dal Responsabile del Procedimento 
Amministrativo; 
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• le prescrizioni sostanzialmente intese dalla Determinazione Dirigenziale n. 1657 del 31.08.2015, 

relativa all’esclusione condizionata del progetto da procedura di VIA riportate in narrativa del 
documento istruttorio del presente atto, successivamente implementate a seguito di ulteriori 
integrazioni richieste e assunte agli atti con ns prot.n.6116 del 28.01.2016, come da 
dichiarazioni appositamente rilasciate dalla Ditta stessa e di seguito rappresentate: 

 
“ omissis…dichiarazione di osservanza delle prescrizioni di cui ai punti a) c) d) f) g) h) i) j) della  
Determinazione n.1657/2015 successivamente all’avvio dell’attività di progetto; 
- la conclusione positiva del procedimento avviato ai sensi dell’art.208 D.Lgs.n.152/06 
contemplerà la conformità dell’impianto al Piano Regionale Gestione Rifiuti come indicato dalla 
prescrizione di cui al punto b) della Determinazione n.1657/2015; 
- l’elaborato grafico denominato TAV.A5 – Layout cartellonistica antincendio – presentato dalla 
Ditta nell’ambito del procedimento art.208 D.Lgs.n.152/06, illustra le modalità di applicazione della 
prescrizione di cui al punto l) della Determinazione n.1657/2015; 
- il rispetto delle prescrizioni di cui ai punti e)  e  k) è illustrato planimetricamente nella TAV. A 1  
(ott.2015) – Stato di progetto allegato alla presente -, presentato dalla Ditta nell’ambito del 
procedimento art.208 del D.lgs.n.152/06, che consisterà nell’installazione di due barriere 
fonoassorbenti mobili ed una barriera fissa lungo il confine con altra proprietà come previsto nella 
Relazione di impatto acustico; per la mitigazione visiva della barriera fissa la Ditta si impegna a 
tinteggiare la stessa di colore verde non potendo utilizzare siepi naturali a causa del limitato 
spazio di transito disponibile.” 

 
2. Prevenzione incendi : l’attività deve essere esercitata nell’integrale rispetto della normativa relativa 

alla prevenzione incendi. L’impianto deve dotarsi di idonei mezzi di estinzione incendi ed idonea 
cartellonistica (di cui alla TAV.A 5 layout cartellonistica e prevenzione incendio allegata alla 
presente), sia nell’area interna, che nello spazio coperto. Occorre informare e formare agli addetti 
all’impianto in merito alle modalità di intervento in situazioni di emergenza. Nel caso in cui la Ditta 
dovesse rientrare tra le attività soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi, elencate 
nell’allegati I del DPR 151/2011, prima dell’esercizio il titolare è tenuto a produrre specifica istanza 
al Comando dei Vigili del Fuoco ai sensi del comma 2 dell’art.16 del D.lgs.n. 139 del 08.03.2006, 
con le modalità previste dagli artt.3 e 4 del citato DPR 151/2011, dagli artt.3 e 4 del DM 07.08.2012 
e dal Decreto DCPTS n.200 del 31.10.2012. Le sanzioni a carico dei titolari delle attività soggette ai 
controlli dei Vigili del Fuoco risultanti inadempienti sono stabilite ai sensi dell’art.20 del 
D.lgs.n.139/2006. 

 
3. Inquinamento acustico : l’attività deve essere gestita nel rispetto delle vigenti norme 

sull’inquinamento acustico ed in particolare tramite applicazione delle strutture di abbattimento 
acustico citate in precedenza (barriere fonoassorbenti fisse e mobili), delle precauzioni relative alla 
fase di compattazione e movimentazioni aziendali e predisponendo un monitoraggio post operam 
presso i recettori indicati nella relazione previsionale di impatto acustico recante oggetto: “ 
Valutazione previsionale di impatto acustico” redatta dall’Ing.Andrea Paganelli in data 08.06.2015, 
ed assunta agli atti con Ns.Prot.n. 5131 del 26.01.2016, specificando le condizioni delle sorgenti se 
funzionanti separatamente o simultanee. 

 
4. Riduzione volumetrica : le operazioni relative alla riduzione volumetrica dei veicoli fuori uso 

bonificati eseguite tramite ditta terza ogni 20/25 gg lavorativi dovranno essere esclusivamente 
effettuate nell’area aziendale opportunamente identificata quale zona marrone di 28 mq nella 
planimetria TAV.A – II° Ann.e Sost. ,del marzo 2016 (allegata a lla presente), non in corrispondenza 
con altre lavorazioni aziendali e in conformità con l’applicazione delle misure relative all’uso dei 
pannelli fonoassorbenti mobili e fisse e fornendo agli addetti idonea protezione acustica. 

 
5. Igiene e sicurezza : L’area nel suo complesso, deve essere mantenuta adeguatamente pulita in 

modo da evitare odori molesti, dovendo essere sottoposta, se necessario, ad interventi di 
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disinfezione e derattizzazione. L’attività lavorativa verrà svolta nel pieno rispetto delle norme di 
igiene e sicurezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro previste dal D.Lgs.n.81/2008 e tramite 
presentazione della notifica da parte della Ditta all’organo di vigilanza competente per territorio ai 
sensi dell’art.67 del medesimo decreto. Si rammenta in questa sede che il presente atto raccoglie il 
parere igienico- sanitario favorevole al progetto della Ditta, espresso a firma della Dott.ssa 
Pelliccioni A.R. (Dir.U.O. Igiene e Sanità Pubblica del Dip.Prevenzione Asur Area Vasta 1 – Pesaro 
) ai sensi del D.Lgs.n.81/2008 e s.m.i. . Tale documento viene trasmesso unitamente alla presente 
Determinazione in forma di allegato al verbale della C.d.S. provinciale del 02.12.2015 denominato 
allegato “D”. 

 
6. Operazioni al chiuso : lo stoccaggio e conferimento dei veicoli fuori uso da bonificare (CER 

160104*), nonché le operazioni di trattamento dei medesimi, devono avvenire esclusivamente 
all’interno del capannone, negli appositi settori dell’impianto all’uopo realizzati e le pavimentazioni 
degli stessi settori, devono essere mantenute sempre in buono stato, evitando il formarsi di 
fessurazioni e/o lesioni nelle stesse. Apposito vano tecnico coperto è adibito allo stoccaggio dei 
rifiuti liquidi pericolosi con le cautele e le precauzioni adottate in adempimento alla vigente 
normativa. 

 
7. Gestione spazi esterni : l’area esterna dell’impianto è adibita esclusivamente a deposito dei 

cassoni scarrabili coperti contenenti rifiuti non pericolosi ed al deposito dei veicoli trattati (CER 
160106). L’area di transito mezzi, corridoio posizionato sul lato sinistro del fabbricato dovrà essere 
mantenuta libera per garantire l’accesso dei veicoli fuori uso alle fasi di conferimento stoccaggio, 
trattamento ed il posizionamento periodico (ogni 20-25 gg) del mezzo compattatore dei veicoli 
bonificati.  In tale pertinenza non sarà possibile parcheggiare le auto dell’utenza ne tantomeno 
stoccare qualsiasi tipologia di rifiuto.  Il piazzale posizionato sul lato frontale dell’edificio, pertinenza 
comune ad altri fabbricati industriali serviti dall’ingresso su Via Risara non potrà essere oggetto di 
deposito e/o stoccaggio di rifiuti di alcun genere e dovrà essere messo a disposizione dell’utenza 
con accorgimenti tali da non ostacolare in nessun modo la movimentazione dei mezzi in entrata ed 
uscita dall’impianto. 

 
8. Scarico acque reflue : lo scarico delle acque reflue industriali provenienti dalle superfici aziendali 

(acque di prima pioggia) deve avvenire nel rispetto della norma del D.Lgs.n.152/06 parte 
terza,sezione seconda e smi, delle NTA del PRTA approvato con DACR Marche n.145 del 
26.01.2010 (pubblicato sul S.O. n° 1 al B.U.R. n° 2 0 del 26/02/2010) e del Regolamento di 
Fognatura Comunale vigente, in conformità con il dettato dell’art.107, comma 1, Parte Terza del 
D.Lgs.n.152/06 e s.m.i. .  Il progetto presentato dalla Ditta Demolition Car snc ha raccolto parere 
favorevole al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura 
espresso dal Comune di Montelabbate nel corso della conferenza dei servizi tenutasi in data 
25.03.2015 nell’ambito del procedimento SUAP per il concessione di Titolo Unico ambientale e 
parere favorevole confluito nel procedimento provinciale, espresso in sede preventiva alla 
conferenza dei servizi tenutasi presso l’Ente in data 02.12.2015. Entrambi i pareri risultano 
condizionati, per manifestare piena efficacia, al rispetto delle prescrizioni per l’allaccio alla fognatura 
comunale, espresse dall’ente gestore Marche Multiservizi Spa con prot.6931 del 13.05.2015 
nell’ambito del procedimento unico SUAP (ai sensi dell’art.7, c.3 del DPR 160/2010). L’allegato C  
denominato “Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali”, al presente atto contiene le 
specifiche in tema di autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali prodotte dalla ditta. 

 
9. Gestione gas compressi : l’operazione di svuotamento e messa in sicurezza dei serbatoi GPL e 

metano, se eseguita all’aperto , non viene mai espletata durante la presenza di eventi meteorici.  
Nelle citate operazioni andranno rispettate le modalità di uso e funzionamento dell’attrezzatura 
denominata “Easy Gas 09” espressamente costruita per l’estrazione dei gas e la loro combustione 
così come indicate dalla casa costruttrice “Eco Soluzioni srl”, in  apposito manuale allegato alla 
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presente determinazione. Per quanto riguarda i veicoli fuori uso contenenti impianto di 
condizionamento con gas a base di CFC, HFC e simili, la gestione degli stessi avviene 
conformemente  a quanto previsto dal Decreto Ministeriale 20 settembre 2002 ed alle prescrizioni 
dell’Allegato B, denominato “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera”,  alla presente 
determinazione. 

 
10. Movimentazione mezzi : l’entrata dei veicoli fuori uso da bonificare e l’uscita dei rifiuti pericolosi 

derivanti dalle operazioni di trattamento dei veicoli fuori uso, deve sempre avvenire, solo ed 
esclusivamente, attraverso l’ingresso all’impianto che sorge sul lato frontale dell’impianto con 
accesso da Via Risara, numero civico 6. Quantomeno per i mezzi pesanti in uscita dall’impianto, in 
accordo col Comune di Montelabbate andrà imposto il divieto di svolta a sinistra, al fine di limitare il 
traffico nell’abitato di Montelabbate, direzionandolo verso la Zona Industriale di Chiusa di Ginestreto 
per la confluenza sulla strada Montelabbatese, mediante apposizione di idoneo cartello all’interno 
della proprietà come indicato da TAV.A5 layout cartellonistica allegata alla presente 
determinazione. 

 
11. Area a tutela integrale : le attività svolte nel piazzale retrostante (lato sud dell’opificio) avverranno 

nella fascia posta a metri 23 dalla facciata sud e comunque non oltre il limite della zona di tutela 
integrale rappresentata nell’elaborato planimetrico denominato TAV. A1 (ottobre 2015) “Stato di 
fatto, stato di progetto, estratto di mappa ed estratto di PRG”  ed indicata anche nella  planimetria 
“TAV .A3 – II° Ann.e Sost.” entrambi nominati nell’ elenco degli allegati cartacei planimetrici e 
progettuali annessi al presente atto. 

 
12. Gestione rifiuti pericolosi : lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi derivanti dalle operazioni di messa in 

sicurezza e demolizione dei veicoli fuori uso, quindi anche lo stoccaggio delle batterie, degli oli e dei 
filtri e di tutti i liquidi o fluidi pericolosi, deve avvenire esclusivamente all’interno del capannone e nel 
vano tecnico appositamente dedicato.  Lo stoccaggio degli oli, dei filtri e di tutti i liquidi o fluidi, deve 
avvenire nell’integrale rispetto di quanto previsto al punto 4 (Criteri per lo stoccaggio) dell’allegato I 
al D.L.vo 209/03 e s.m.i. e, per i rifiuti pericolosi, devono essere altresì rispettate, tutte le norme che 
disciplinano il deposito delle sostanze pericolose. 

 
13. Gestione rifiuti in uscita : i rifiuti in uscita devono essere conferiti a soggetti autorizzati allo scopo. 

In particolar modo per i rifiuti prodotti dalle operazioni R4, eseguite in esenzione dell’applicazione 
del Reg.UE 333/2011, relativa al riconoscimento della qualifica di “end of waste” dei rottami 
metallici, la ditta dovrà accertarsi della consegna a soggetti autorizzati al trattamento nell’ambito del 
dettato normativo del D.Lgs.n.152/06 e smi. L’attività deve essere svolta in piena conformità a 
quanto dispone il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i., relativamente alla compilazione 
e tenuta dei documenti amministrativi comprovanti la regolare gestione dei rifiuti (registri di 
carico/scarico e compilazione FIR). 

 
14. Messa in sicurezza dei veicoli : le operazioni di trattamento di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f), 

del D.L.vo 209/03 e s.m.i., sono svolte in conformità ai principi generali previsti dal D.L.vo 152/06 e 
s.m.i., alle pertinenti prescrizioni dell'allegato I del D.L.vo 209/03 e s.m.i., nonché nel rispetto dei 
seguenti obblighi: 
a) effettuare al più presto le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso di cui 
all'allegato I,  punto 5 del D.L.vo 209/03 e s.m.i.; 
b) effettuare le operazioni per la messa in sicurezza, di cui al citato allegato I, punto 5 del D.L.vo 
209/03 e s.m.i., prima di procedere allo smontaggio dei componenti del veicolo fuori uso o ad altre 
equivalenti operazioni volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente; 
c) rimuovere preventivamente, nell'esercizio delle operazioni di demolizione, i componenti ed i 
materiali di cui all'allegato II del D.L.vo 209/03 e s.m.i., etichettati o resi in altro modo identificabili, 
secondo quanto disposto in sede comunitaria; 
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d) rimuovere e separare i materiali e i componenti pericolosi in modo da non contaminare i 
successivi rifiuti frantumati provenienti dal veicolo fuori uso; 
e) eseguire le operazioni di smontaggio e di deposito dei componenti in modo da non 
comprometterne la possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 
 

15. Disposizioni autorizzatorie conclusive : così come già enunciato nel Documento Istruttorio ,parte 
integrante della presente Determinazione, si ribadisce che l’impianto di Autodemolizione nel corso 
della gestione della propria attività, deve conformarsi a tutte le rimanenti prescrizioni contemplate 
nell’allegato I (articolo 6, commi 1 e 2 del D.lgs.209/2003) ovvero ai “REQUISITI RELATIVI AL 
CENTRO DI RACCOLTA E ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEI VEICOLI FUORI USO” e, nella 
fattispecie: 

      ●    al punto 1 “ubicazione dell’impianto di trattamento”; 
• al punto 2 “requisiti del centro di raccolta e dell’impianto di trattamento”; 
• al punto 3 “organizzazione del centro di raccolta”; 
• al punto 4 “criteri per lo stoccaggio”; 
• al punto 5 “operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso”; 
• al punto 6 “attività di demolizione”; 
• al punto 7 “operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio”; 
Nel corso della propria attività inoltre, il centro di Autodemolizione, deve puntualmente osservare i 
seguenti criteri di gestione (punto 8 dello stesso allegato): 
• Nell’area di conferimento non è consentito l’accatastamento dei veicoli. 
• Per lo stoccaggio del veicolo messo in sicurezza e non ancora sottoposto a trattamento è 

consentita la sovrapposizione massima di tre  veicoli, previa verifica delle condizioni di stabilità e 
valutazione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori. 

• L’accatastamento delle carcasse già sottoposte alle operazioni di messa in sicurezza ed il cui 
trattamento sarà stato completato, non deve essere superiore a 5 metri  di altezza. 

• Le parti di ricambio destinate alla commercializzazione sono stoccate adottando gli opportuni 
accorgimenti per evitare il loro deterioramento ai fini del successivo reimpiego. 

• Lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili deve essere realizzato in modo tale da non modificare le 
caratteristiche del rifiuto e da non compromettere il successivo recupero. 

• Le operazioni di stoccaggio devono essere effettuate evitando danni ai componenti che 
contengono liquidi e fluidi. 

• I pezzi smontati devono essere stoccati in luoghi adeguati ed i pezzi contaminati da oli devono 
giacere stoccati su basamenti impermeabili.  

 
▬► IL NUMERO DEI VEICOLI FUORI USO SOTTOPOSTI A TRATTAMENTO, NON DEVE MAI 
SUPERARE NELL’ANNO, IL NUMERO DI VEICOLI FUORI USO DA TRATTARE COSI’ COME 
AUTORIZZATI, NELLA FATTISPECIE DI :  631 .  
 
▬► IL NUMERO DEI VEICOLI FUORI USO, SIA TRATTATI CHE NON TRATTATI E COSTITUENTI 
LA MESSA IN RISERVA PUNTUALE (OVVERO LO STOCCAGGIO CONTEMPORANEO 
NELL’IMPIANTO), NON DEVE MAI SUPERARE, NEL CORSO DELL’ATTIVITA’, IL NUMERO DI 
VEICOLI FUORI USO COSI’ COME AUTORIZZATI, NELLA FATTISPECIE DI :  49 . 

 
▬► QUALSIASI MUTAMENTO DI ORDINE PROGETTUALE, GESTIONA LE O TECNOLOGICO RISPETTO A 
QUANTO AUTORIZZATO, E CHE POSSA COMUNQUE COMPORTARE  LA NECESSITA’ DI AGGIORNARE 
LE VALUTAZIONI ESPERITE DALLE AUTORITA’ COMPETENTI A FONDAMENTO DELLA PRESENTE 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE, DEVE ESSERE PREVENTIVA MENTE COMUNICATO A QUESTA 
AMMINISTRAZIONE, LA QUALE SI RISERVERA’ DI ESAMINAR E L’ISTANZA O COMUNICAZIONE ONDE 
PROCEDERE ALLE EVENTUALI AZIONI PROCEDIMENTALI DI C ARATTERE AMMINISTRATIVO .  Il Legale 
Rappresentante ed il Responsabile Tecnico della dit ta Demolition Car snc di Palazzi Alice & C.   
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sono individuati nella persona di Alice Palazzi,  nata a Pesaro il 29.09.1984, residente in 
Monteciccardo (PU), Via Lubiana,29. La ditta autorizzata è tenuta a comunicare per iscritto a questa 
Amministrazione, al Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A.M. di Pesaro, al comune di Montelabbate ed 
all’ASUR Z.T. n° 1 di Pesaro, ogni variazione che i ntervenga nella persona del titolare, del legale 
rappresentante, del responsabile tecnico, degli amministratori dell’impresa, società o ente, della 
ragione sociale, della sede legale e ogni modifica o variazione che per qualsiasi causa intervenga 
nell'esercizio delle attività autorizzate. Il soggetto autorizzato è altresì tenuto a comunicare 
tempestivamente se nei confronti dei medesimi soggetti sia iniziata l'azione penale o sia stata proposta 
l'adozione di misure di sicurezza per le ipotesi di reato previste dalle leggi 27/12/1956, n° 1423 e 
31/5/1965, n° 575, dal D.L. 6/9/1982, n° 629, conve rtito dalla L. 12/10/1982 n° 726 e dalle leggi 
13/9/1982, n° 646 e 23/12/1982, n° 936. Deve essere  altresì comunicata alla Provincia, al Dipartimento 
Provinciale dell’A.R.P.A.M. di Pesaro ed al Comune di Montelabbate, qualsiasi modifica (anche 
migliorativa) impiantistica e gestionale rispetto a quanto autorizzato essendo necessario attendere 
apposito nulla-osta o specifica autorizzazione per l’esecuzione di qualsivoglia modifica. 
 
16. Garanzie finanziarie : l’efficacia e la validità della determinazione  autorizzatoria è condizionata 

dalla presentazione, da parte del soggetto autorizzato, di idonea garanzia finanziaria per la 
copertura di eventuali spese di bonifica e ripristino del sito ed eventuali danni da abbandono 
incontrollato di rifiuti, nonché per le eventuali offese arrecate all’ambiente in dipendenza all’attività 
svolta, senza la presentazione della quale, l’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto, non può 
iniziare.  
Tale garanzia è presentata, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni  dall’effettiva data di 
ricevimento dell’autorizzazione, attestata tramite invio di PEC. 
Tale garanzia deve essere valida fino ad almeno due anni successivi alla scadenza del presente 
atto . Pertanto, il soggetto beneficiario dell’autorizzazione, deve prestare la garanzia finanziaria nei 
modi di seguito indicati, presentando i relativi atti all’Amministrazione Provinciale. Tale garanzia è 
determinata nella misura dell’importo minimo 130.000,00 (centotrentamila/00) Euro  e può essere 
costituita, a scelta del richiedente, in una delle seguenti forme: 
• pagamento in numerario presso la tesoreria provinciale; 
• deposito di titoli di Stato presso la tesoreria provinciale; 
• prestazione di atto di fideiussione irrevocabile a favore della Provincia di  Pesaro e Urbino 

rilasciata da Istituto bancario o assicurativo, conforme allo schema di cui all’allegato 6/A, 
scaricabile dal sito internet della Provincia, settore Ambiente, Rifiuti, Procedure Ordinarie, 
Modulistica per Autorizzazione, tenendo conto di quanto stabilito dalla D.G.R.M. 515 del 
16.04.2012 successivamente modificata dalla D.G.R.M. 583 del 02/05/2012 (Tabella 5 
dell'Allegato B della D.G.R.M. 515 del 27.04.2012) . 

 
• Durata della garanzia finanziaria : la polizza fidejussoria dovrà garantire l’attività di 

autodemolizione svolta dalla Ditta Demolition Car snc di Alice Palazzi & C. a copertura dell’intero 
periodo di vigenza dell’Autorizzazione Unica rilsciata ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.n.152/06 e smi 
, pari ad anni 10 (dieci) con aggiunta di altri 2 ann i, per un totale di anni 12 (dodici).  

 

• Piani finanziari quinquennali : ai sensi delle modifiche apportate dalla DGRM n.1473 del 
29.12.2014 alla precedente DGRM 515/2012 (all.A) in tema di garanzie finanziarie alle attività di 
recupero rifiuti, si fa presente che. “ La garanzia finanziaria può essere prestata anche secondo 
piani quinquennali rinnovabili, ciascuno maggiorato di due anni, in modo da garantire il periodo di 
durata dell’autorizzazione ordinaria o dell’iscrizione compresa nell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (A.U.A.). Il soggetto autorizzato almeno centottanta giorni prima della scadenza della 
garanzia quinquennale, pena l’avvio di procedimenti di diffida, sospensione, revoca 
dell’autorizzazione, presenta all’autorità competente il rinnovo delle garanzie finanziarie”. 
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• Adeguamento importo fidejussorio : visto quanto stabilito dal Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela e del Territorio e del Mare con la nota Prot.6524/DB2014 del 31/07/2014  ad oggetto : 
"Disposizione temporanee per la determinazione dell'importo  e delle modalità  di prestazione delle 
garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti"   la presente garanzia 
finanziaria dovrà essere successivamente adeguata alla disciplina nazionale,in caso di modifiche,e 
in ogni caso al decreto ministeriale di cui  all'articolo 195,comma 2,lettera g) e comma 4 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006,n.152. 

 
• Conformità delle polizze : le polizze fideiussorie devono essere rilasciate in conformità con il 

D.Lgs.n. 385 del 01.09.1993 (T.U.B) e con la Legge n.348 del 10.06.1982 e smi. In caso di utilizzo 
totale o parziale della garanzia finanziaria da parte della Provincia di Pesaro e Urbino, la stessa è 
ricostituita, in caso di continuazione dell'attività, nella stessa entità di quella originariamente 
determinata dal presente atto. Ogni variazione di ragione sociale Partita I.V.A., sede legale, legale 
rappresentante pro tempore, gestore pro tempore, soggetta a volturazione dell’atto autorizzatorio 
dovrà necessariamente conseguire ad aggiornamento dei dati rappresentati dalla polizza 
fideiussoria vigente tramite volturazione della stessa o appendice aggiuntiva fermo restando 
l’importo garantito.  

 
• Modalità di prestazione delle garanzie : ai sensi dell’art. 3 della DGRM n.515 del 16.04.515 e 

successive modifiche, le garanzie finanziarie sono prestate a favore dell’Autorità competente 
(leggasi Provincia) e sono costituite con le modalità sotto indicate: 

a) con la prestazione di atto di fidejussione irrevocabile a favore della Provincia rilasciata da istituto 
bancario, da intermediario finanziario autorizzato ai sensi dell’art.107 del D.Lgs.n.385 del 
07.09.1993 (TUB), da istituto assicurativo. Gli atti di fidejussione devono essere rilasciati: 

- per la fidejussione bancaria: dalle aziende di credito di cui all’art.5 del RD del 12.03.1936, n.375 e 
smi; 

- per la polizza fideiussoria : da imprese di assicurazione debitamente autorizzate ai sensi della 
L.n.348 del 10.06.1982 e del DM 18.03.1983 e smi; 

b) costituzione di idoneo deposito cauzionale, costituito in una delle seguenti forme: 
- pagamento in numerario presso la Tesoreria provinciale: 

→   c/c n° 10721611 - IBAN IT06L0760113300000010721611 
- deposito titoli di Stato presso la Tesoreria provinciale. 
Ad ogni eventuale modifica dell’attività con conseguente variazione dell’autorizzazione deve 
corrispondere un integrazione della garanzia già prestata. 

 
•  Il gestore dovrà custodire presso lo stabilimento, copia della documentazione fideiussoria 

richiamata nei precedenti punti, a disposizione degli organi di controllo. 
  
17. Inizio attività di autodemolizione : l’inizio effettivo dell’esercizio dell’attività, è subordinato altresì, 

alla trasmissione a questa Amministrazione Provinciale, ad ARPAM ed al comune di Montelabbate, 
entro e non oltre 90 (novanta) giorni dall’effettiva data di ricevimento dell’autorizzazione di: 
• Apposito certificato di collaudo finale a firma, sia di un tecnico professionista abilitato, sia del 

Legale Rappresentante della ditta, Sig.ra Alice Palazzi, attestante l’ultimazione dei lavori e la 
conformità degli stessi al progetto autorizzato, ed alle prescrizioni impartite nel corso 
dell’istruttoria asseverando con lo stesso che tutte le opere da porre in essere a servizio 
dell’attività medesima, sono effettivamente presenti e funzionanti.  
Tale collaudo, nello specifico, contiene anche la seguente documentazione: 
1. Relazione sintetica per la riconferma delle strutture presenti esternamente al capannone 

industriale, specificandone la loro funzione per l’attività di che trattasi. 
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2. Descrizione puntuale, a firma di un tecnico abilitato, sull’idoneità delle pavimentazioni e della 

recinzione presente lungo tutto il perimetro dell’impianto con specifica delle altezze 
effettivamente sviluppate; 

3. Dichiarazione a firma del legale rappresentante della ditta, Sig.ra Alice Palazzi, attestante 
che alla chiusura dell’impianto, sarà presentato un piano di ripristino ambientale e 
sistemazione dell’area in oggetto; 

4. Dichiarazione a firma del legale rappresentante della ditta Sig.ra Alice Palazzi, attestante 
che l’utilizzo del macchinario per lo svuotamento e messa in sicurezza dei serbatoi di GPL e 
metano, nella sua funzione di combustione a torcia libera, sarà utilizzato per un tempo non 
superiore ai 30 minuti al giorno; 

5. Verifica di conformità dell’impianto al Piano Regionale Gestione Rifiuti (Deliberazione 
Regionale n.128 del 14.04.2015) così come indicato al punto b) della Det.Dir.n. 1657 del 
31.08.2015, relativa all’esclusione del progetto dalla procedura di VIA tramite determinate 
prescrizioni. 

 
18. Durata dell’autorizzazione unica : l’autorizzazione ha validità di anni 10 (dieci)  a partire dalla 

data di numerazione della presente Determinazione provinciale , fatte salve revisioni o modifiche a 
seguito di applicazione delle norme vigenti o che dovessero intervenire, anche regionali più 
restrittive e può esserne richiesto il rinnovo, tramite domanda alla Provincia di Pesaro e Urbino su 
apposita modulistica, 180 giorni, ovvero almeno sei mesi prima della scadenza dell’autorizzazione 
stessa, secondo quanto disposto dall’art. 208, comma 12 del D.L.vo 152/2006 e s.m.i. 

 
19.  Bonifica del sito post chiusura :  per quanto concerne la bonifica del sito successiva alla chiusura 

dell’impianto di trattamento, il titolare deve provvedere al ripristino ambientale dell’area utilizzata. Ai 
fini di ciò è data priorità all’utilizzo di specifiche tecniche di ingegneria ambientale. Il ripristino alla 
chiusura dell’impianto, redatto secondo le modalità di cui all’articolo 6, comma 3 del Decreto 
Legislativo 24 giugno 2003, n° 209 e s.m.i., deve p revedere una indagine ambientale condotta 
secondo quanto prescritto dalla Parte Quarta, Titolo V (Bonifica di Siti Contaminati) del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i. e comunq ue validabile dall’ARPAM, di modo che risulti 
possibile effettuare il recupero dell’area in relazione alla destinazione d’uso prevista dal vigente 
Piano Regolatore Generale (prescrizione ARPAM del 6 dicembre 2004). Nello specifico la ditta 
deve assolutamente osservare le seguenti prescrizioni: 
a) Al momento della chiusura dell’impianto, invio entro 30 (trenta) giorni, all’Amministrazione 

scrivente, al Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A.M. di Pesaro ed al comune di Montelabbate, di 
specifica comunicazione dell’avvenuta chiusura dell’attività. 

b) Entro e non oltre 2 (due) mesi dall’avvenuta chiusura, la ditta deve provvedere al recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti eventualmente ancora stoccati nell’impianto. 

c) Entro e non oltre 3 (tre) mesi dall’avvenuta chiusura, presentazione all’Amministrazione 
scrivente, al Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A.M. di Pesaro ed al comune di Montelabbate, 
del piano di ripristino ambientale , quest’ultimo redatto secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 
15 del Decreto Legislativo 209/03 e s.m.i. e riferito agli obiettivi di recupero e di sistemazione 
dell’area in relazione alla destinazione d’uso dell’area stessa. Il piano di ripristino  ha la valenza 
di un piano di dismissione e riconversione dell’area previa verifica dell’assenza di contaminazioni 
o, in caso contrario, bonifica da attuare con le procedure e le modalità indicate dal Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 (Parte Quarta, Ti tolo V – Bonifica dei siti contaminati) e s.m.i. 

d) Le attività di caratterizzazione devono essere condotte secondo il documento “Predisposizione 
del piano di indagini ambientali finalizzato alla definizione dello stato ambientale del sottosuolo” 
contenuto nell’Allegato 2 alla Parte Quarta del suddetto D.L.vo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i. e 
comunque nel rispetto delle prescrizioni poste dall’ARPAM. 

e) Le modalità con cui sono eseguite le indagini ed i relativi prelievi, devono essere dalla ditta, 
preventivamente concordate con i tecnici dell’ ARPAM, al fine di adottare una procedura comune 
protesa alla risoluzione del caso in tempi brevi e secondo le disposizioni di legge. 

copia informatica per consultazione



 11 

 
Tutto l’iter conseguente alla presentazione del piano di ripristino ambientale, nonché dell’eventuale 
bonifica del sito, deve essere terminato entro e non oltre 1 (uno) anno, dalla data di chiusura effettiva 
dell’impianto, così come comunicata dalla ditta. In caso contrario, l’inosservanza di quanto prescritto, 
comporterà i provvedimenti e le sanzioni amministrative e/o penali previste dalla vigente normativa in 
materia ed in particolare quelle previste dalla Parte Quarta, Titolo VI, Capo I del Decreto Legislativo 
n° 152/2006 e s.m.i. 
 

20. Il presente provvedimento deve essere custodito (anche in copia) presso il centro di 
Autodemolizione, assieme a tutti gli elaborati di cui all’elenco dell’Allegato “   – Parte III”. 

 

Allegato “ A   – Parte III” alla Determinazione Dir igenziale  
Ditta Demolition Car s.n.c. di Alice Palazzi & C. 

 

Elenco degli elaborati cartacei organicamente intes i quali prescrizioni. 

■  Documentazione amministrativa in copia  

assunta agli atti con Ns.Prot.PEC n.69730 del 03.11.2015 

1. Modello Ente Allegato n. 5 per istanza nuovi impian ti ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.n.152/06 e smi; 

presentata dalla Ditta il 30.10.2015;  

2. Dichiarazione ai sensi del DPR 151/2001 allegato I,  per intervento non soggetto a valutazione dei 

VVFF; 

3. Titolo unico SUAP Unione Pian del Bruscolo - Pesaro   pratica n. 17562/2015/U; 

4. Certificato assetto territoriale con cartografia su  base catastale allegata (Prot.n.2797 del 

29.07.2015-Comune di Montelabbate- PU); 

5. Copia del contratto di comodato/affitto con atto di  registrazione presso Ag.Entrate; 

6. Atto costitutivo e P.IVA della società; 

7. Visura di evasione camerale Registro Imprese Ditta  Demolition Car snc; 

8. Documento Identità del legale rappresentante della ditta;  

9. Diritti di istruttoria per il procedimento a carico  della Provincia. 

 

▓  Documentazione tecnica e progettuale in copia 

I)  Relazione tecnica generale per attività centro ra ccolta e trattamento veicoli fuori uso ( ALLEGATO 2) 

assunta agli atti con Ns.Prot.n. 69730 del 03.11.20 15; 

II) Aggiornamenti tecnici e progettuali in tema di VIA  assunti agli atti con Ns.Prot.n. 3784 del 

20.01.2016 e n.5131 del 26.01.2016, comprensivi di:  

- Dichiarazione di osservanza delle prescrizioni di c ui alla Det.n.1657 del 31.08.2015; 

- Planimetria denominata TAV.A5 (vedi allegati planim etrici); 

- Documentazione Fotografica visioni Via Risara,6; 

- Precisazioni in tema di PRGR e impatto acustico di cui alla Det.n.1657 del 31.08.2015; 

III)  Aggiornamenti tecnici e progettuali in tema di D. Lgs.n.209/03 e smi, assunti agli atti con Ns.Prot.n . 

5906 del 28.01.2016 e n.16328 del 14.03.2016 consis tenti in: 

- tabelle esplicative della gestione dei rifiuti e dei loro quantitativi annuali e momentanei negli sp ecifici 

settori aziendali e del vano tecnico per lo stoccag gio dei rifiuti pericolosi; 
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- dichiarazione ai sensi del Reg.UE 333/2011 , “end  of waste” rifiuti metallici; 

- dichiarazione ai sensi del DM n.392 del 16.05.199 6 sullo stoccaggio oli motore; 

- Valutazione previsionale di impatto acustico L.44 7/95 LR 28/2001 redatta in data 08.06.2015 dall’Ing . 

Andrea Paganelli; 

IV)  Parere multimatrice definitivo espresso sul proge tto dal Dip.Arpam di Pesaro ed assunto agli atti co n 

Ns.Prot.n. 14130 del 03.03.2016 

V)  Aggiornamenti tecnici su settori di stoccaggio, t rattamento (Tav.A3 – II° Ann. e Sost.) e 

compattamento mezzi in ambito aziendale (Ns.Prot.n. 16328 del 14.03.2016); 

VI)  Dichiarazione di idoneità dei contenitori di rifi uti (punto 7 lett.e della Rel.Tecn.Generale); 

VII) Relazione impianto  fognario e raccolta acque di pr ima pioggia (punto 7 lett.s della 

Rel.Tecn.Generale); 

VIII) Documentazione fotografica fabbricato (vista panora mica da Via Risara , fronte , fianco e retro) 

aggiornata al 28.01.2016 con Ns.Prot.n.5906; 

IX)  Manuale d’uso della Torcia per GPL/Metano Easy Ga s 09 – Costruttore Eco Soluzioni . 

 

▒  Documentazione cartografica e planimetrica in copia 

 

1. Cartografia di Ubicazione territoriale dell’Attivit à (CDA) assunta agli atti con Ns.Prot.n. 69730 del 

03.11.2015 e successivamente integrata : 

a) Corografia scala 1:25.000; 

b) Carta Tecnica Regionale (CTR Marche) scala 1: 10 .000, con vincolistica PAI; 

c) Carta di sintesi delle Tutele e dei Vincoli (sca la 1:10.000; 

d) Carta PPAR Comune di Montelabbate (scala1:100.00 0); 

e) Elaborato planimetrico del Catasto Fabbricati F. 11, Mapp.193- Comune di Montelabbate; 

f) Visura planimetrica del Catasto Terreni F.11-Par t.193 (scala 1:2000) – Comune 

Montelabbate; 

g) Estratto Mappa Catastale Foglio 11 Comune di Mon telabbate; 

h) Estratto PRG Comune di Montelabbate (scala 1:200 0); 

i) Estratto NTA (Norme Tecniche Attuative) del PRG del Comune di Montelabbate. 

2. Planimetrie progettuali assunte agli atti con Ns.Pr ot.n. 69730 del 03.11.2015 e successivamente  

integrate : 

j) Tav.A 1 (ottobre 2015) scala 1:200 – 1:2000  (st ato di fatto-stato di progetto-estratto di 

mappa-estratto PRG) ; 

k) Tav.A 2 (ott.2015) scala 1:200 – 1:25  (schema f ognario-documentazione fotografica-

schema impianto I°pioggia); 

l) Tav.A 3 – II° Ann. e Sost. scala 1:100 – 1:50 (aggi ornamento vigente datato marzo 2016 

assunto agli atti con Ns.Prot.n.  16328 del 14.03.2016) ;  

       m)  Tav.A 5 – (genn.2015) scala 1:100 (layou t cartellonistica – prevenzione incendi.) 
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Prot.n.23669 del 26.04.2016 
Class.: 011-12-2 
Fasc.: 2015/5/0        Pesaro, 26.04.2016 
 

Al Dirigente del Servizio 10 

Ing.Fabrizio Montoni 

 

Oggetto: Ditta Demolition Car s.n.c. di Palazzi Alice & C.- Via Risara, 6 -  61025 Montelabbate 
(PU) . Autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di un nuovo impianto di 
autodemolizione ai sensi dell’art.208 comma 1 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e 
s.m.i  e D.Lgs.n.209/2003 e s.m.i. . 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n° 152, “No rme in Materia Ambientale”, pubblicato sul 
Supplemento Ordinario n° 96 alla Gazzetta Ufficiale  n° 88 del 14 aprile 2006 e s.m.i.;   
  
- il Decreto Legilslativo 3 Dicembre 2010 n° 205 di  attuazione della Dir.2008/98/CE pubblicato 
sulla G.U. n.288 del 10 dicembre 2010;  
 
- l’articolo 177 ( Campo di applicazione e finalità), comma 4, del D.L.vo 3 aprile 2006, n° 152 e 
s.m.i., il quale prevede che:  “i rifiuti sono gestiti  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza 
usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio per l’ambiente e, in particolare: 

a) senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla 
normativa vigente”; 
 

- l’articolo 178 (Principi), comma 1, del D.L.vo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i., che recita:  
“La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i 
rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo 
criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed economica, nonché 
nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni 
ambientali.” 
 

- l’articolo 183 (Definizioni), del D.L.vo 152/06 e s.m.i.,  nelle definizioni di cui al comma 1, lett. t) 
“recupero“; lett. z) “smaltimento” e lett.aa) “stoccaggio”; 
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- l’articolo 208 (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti), 

comma 11 del D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i., il quale enuncia che: “..omissis.. 

l'approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi  

regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e 

comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.” 

 

- l’articolo 208 (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti), 

comma 11 del D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i., il quale recita : “L’autorizzazione individua le 

condizioni e le prescrizioni necessarie per garantire l’attuazione dei principi di cui all’articolo n° 

178 e contiene almeno i seguenti elementi:  

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati; 
b) per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici con particolare riferimento alla compatibilità del 
sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla modalità di verifica, 
monitoraggio e controllo della conformità dell'impianto al progetto approvato; 
c) le misure precauzionali e di sicurezza da adottare; 
d) la localizzazione dell'impianto autorizzato; 
e) il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione; 
f) le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa successivi che si rivelino necessarie; 
g) le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate solo al momento dell'avvio effettivo 
dell'esercizio dell'impianto; ..omissis..”;; 
h) la data di scadenza dell'autorizzazione, in conformità con quanto previsto al comma 12; 
i) i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento termico dei rifiuti, anche accompagnati da 
recupero energetico.” 
 

- l’articolo 208 (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti), 

comma 12 del D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i., il quale stabilisce:  

“..omissis.. l'autorizzazione di cui al comma 1 è concessa per un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A 
tale fine, almeno centottanta giorni prima della scadenza dell'autorizzazione, deve essere presentata 
apposita domanda alla regione che decide prima della scadenza dell'autorizzazione stessa. In ogni caso 
l'attività può essere proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie 
prestate. Le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate, prima del termine di scadenza e 
dopo almeno cinque anni dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto 
dell'evoluzione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui alla 
legge n. 241 del 1990”; 
 
- l’articolo 228 (Pneumatici fuori uso) del D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i.; 

- l’articolo 231 (Veicoli fuori uso non disciplinati dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n° 209) 

del D.L.vo 3 aprile 2006 n° 152 e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n° 209 “At tuazione della direttiva 2000/53/Ce relativa ai 

veicoli fuori uso” e s.m.i. nella sua interezza ed in particolar modo dell’Allegato I dello stesso; 
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- che il D.L.vo 24 giugno 2003, n° 209, all’art. 2 (Obiettivi), comma 1, lett. a) specifica: “Il 

presente decreto ha lo scopo di ridurre al minimo l’impatto dei veicoli fuori uso sull’ambiente, al 

fine di contribuire alla protezione, alla conservazione ed al miglioramento della qualità 

dell’ambiente”; 

- l’applicazione dell’art. 6 (Prescrizioni relative al trattamento del veicolo fuori uso) del D.L.vo 24 

giugno 2003 n° 209 e s.m.i., che al comma 1 specifi ca: “Gli impianti di trattamento di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera o), si conformano alle pertinenti prescrizioni tecniche stabilite 

all’Allegato I”; al comma 2 dettaglia: “Le operazioni di trattamento di cui all’art. 3, comma 1, lett. 

f), sono svolte in conformità ai principi generali previsti dall’art. 2, comma 2 del D.L.vo n° 22/1997  

(leggi art. 178, comma 2, del D.L.vo n° 152/2006 e s.m.i.) ed alle pertinenti prescrizioni tecniche 

stabilite all’allegato I , …..omissis”, ed al comma 4 stabilisce che, dopo l’avviamento dell’impianto 

di trattamento, la Provincia competente per territorio se accertata la non conformità dello stesso 

all’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 27 del Decreto Legislativo n° 22 del 1997 (oggi 

abrogato), ovvero se accertato il mancato rispetto delle condizioni e delle prescrizioni stabilite nel 

provvedimento di autorizzazione all’esercizio delle operazioni di trattamento, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 28 del citato decreto legislativo n° 22 del 1997 (oggi abrogato), la stessa Provincia 

competente per territorio, previa diffida, sospende quest’ultima autorizzazione per un periodo 

massimo di dodici mesi. La stessa autorizzazione è revocata qualora il titolare dell’impianto non 

provveda a conformarsi, entro il predetto termine, alle prescrizioni delle predette autorizzazioni; 

- che ad oggi, l’eventuale non conformità dell’autorizzazione, prevista dall’articolo 6 del D.L.vo n° 

209/03 e s.m.i., risulta connessa all’articolo 208 del D.L.vo n° 152/06 e s.m.i., secondo il quale, 

(comma 13): “Fermo restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo IV della 

parte quarta del presente decreto, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione 

l’autorità competente procede, secondo la gravità dell’infrazione: 

a. alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente; 

c. alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizione imposte 

con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinano situazione di pericolo per la 

salute pubblica e per l’ambiente”; 
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- che l’Allegato I al D.L.vo 209/03 e s.m.i., al punto 2 (Requisiti del centro di raccolta e 

dell’impianto di trattamento) e al punto 3 (Organizzazione del centro di raccolta), detta specifiche 

condizioni attinenti le caratteristiche prettamente strutturali ed impiantistiche di un impianto di 

trattamento dei veicoli fuori uso, di seguito elencate e rispettate nel progetto della Ditta 

Demolition Car snc di Palazzi A.& C., sottoposto all’esame della conferenza dei servizi indetta 

dall’Amministrazione Provinciale in data 02.12.2015: 

PUNTO 2. REQUISITI DEL CENTRO DI RACCOLTA E DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO: 

2.1 Il centro di raccolta e l’impianto di trattamen to sono dotati di: 

a) area adeguata, dotata di superficie impermeabile e di sistemi di raccolta dello spillaggio, di 

decantazione e di grassaggio; 

b) adeguata viabilità interna per un’agevole movimentazione, anche in caso di incidenti; 

c) sistemi di convogliamento delle acque meteoriche, dotati di pozzetti per il drenaggio, vasche di 

raccolta e di decantazione, muniti di separatori per oli, adeguatamente dimensionati; 

d) adeguato sistema di raccolta e di trattamento dei reflui, conformemente a quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia ambientale e sanitaria; 

e) deposito per le sostanze da utilizzare per l’assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti 

accidentali e per la neutralizzazione di soluzioni acide fuoriuscite dagli accumulatori; 

f) idonea recinzione lungo tutto il perimetro; 

2.2 Il centro di raccolta è strutturato in modo da garantire: 

a) l’adeguato stoccaggio dei pezzi smontati e lo stoccaggio su superficie impermeabile dei pezzi 

contaminati da oli; 

b) lo stoccaggio degli accumulatori in appositi contenitori, effettuando, sul posto o altrove, la 

neutralizzazione elettrolitica dei filtri dell’olio e dei condensatori contenenti policlorobifenili o 

policlorotrifenili; 

c) lo stoccaggio separato, in appositi serbatoi, dei liquidi e dei fluidi derivanti dal veicolo fuori uso, quali 

carburante, olio motore, olio del cambio, olio della trasmissione, olio idraulico, liquido di 

raffreddamento, antigelo, liquido dei freni, acidi degli accumulatori, fludi dei sistemi di 

condizionamento e altri fluidi o liquidi contenuti nel veicolo fuori uso; 

d) l’adeguato stoccaggio dei pneumatici fuori uso; 

2.3 Al fine di minimizzare l’impatto visivo dell’impianto e la rumorosità verso l’esterno,il centro di raccolta 

è dotato di adeguata barriera esterna di protezione ambientale, realizzata con siepi o alberature o 

schermi mobili; 

PUNTO 3. ORGANIZZAZIONE DEL CENTRO DI RACCOLTA: 
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3.1 Il centro di raccolta è organizzato, in relazio ne alle attività di gestione poste in essere, nei 

seguenti specifici settori corrispondenti, per quan to possibile, alle diverse fasi di gestione del 

veicolo fuori uso: 

a) settore di conferimento e di stoccaggio del veicolo fuori uso prima del trattamento; 

b) settore di trattamento del veicolo fuori uso (COPERTO); 

c) settore di deposito delle parti di ricambio (COPERTO); 

d)settore di rottamazione per eventuali operazioni di riduzione volumetrica; 

e) settore di stoccaggio dei rifiuti pericolosi (COPERTO); 

f) settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili; 

g) settore di deposito dei veicoli trattati;   

 

- che il centro di raccolta, nel corso della gestione della propria attività dovrà, inoltre, conformarsi 

a tutte le rimanenti prescrizioni contemplate nell’allegato I (articolo 6, commi 1 e 2) ovvero ai 

“REQUISITI DEL CENTRO DI RACCOLTA E DELL’IMPIANTO DI  TRATTAMENTO”, e nella fattispecie: 

al punto 4  “Criteri per lo stoccaggio”; 

al punto 5  “Operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso”; 

al punto 6  “Attività di autodemolizione”; 

al punto 7 “Operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio”; 

al punto 8 “Criteri di gestione” e nello specifico: 

8.1 Nell’area di conferimento non è consentito l’accatastamento dei veicoli. 

8.2 PER LO STOCCAGGIO DEL VEICOLO MESSO IN SICUREZZA E NON ANCORA SOTTOPOSTO 

A TRATTAMENTO E’ CONSENTITA LA SOVRAPPOSIZIONE MASSIMA DI TRE VEICOLI , PREVIA 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI STABILITA’ E VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA.  

8.3 L’ACCATASTAMENTO DELLE CARCASSE GIÀ SOTTOPOSTE ALLE OPERAZIONI DI MESSA IN 

SICUREZZA ED IL CUI TRATTAMENTO E’ STATO COMPLETATO NON DOVRÀ’ ESSERE 

SUPERIORE AI CINQUE METRI DI ALTEZZA. 

8.4 Le parti di ricambio destinate alla commercializzazione sono stoccate prendendo gli opportuni 

accorgimenti, per evitare il loro deterioramento ai fini del successivo reimpiego. 

8.5 Lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili è realizzato in modo tale da non modificare le caratteristiche del 

rifiuto  e da non comprometterne il successivo recupero. 

8.6 Le operazioni di stoccaggio dovranno sono effettuate evitando danni ai componenti che 

contengono liquidi e fluidi. 

8.7 I pezzi smontati sono stoccati in luoghi adeguati ed i pezzi contaminati da oli dovranno giacere 

stoccati su basamenti impermeabili; 
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- il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n° 95 rec ante: “Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 

87/101/CEE relative alla eliminazione degli olii usati”, il quale fa esplicito riferimento al divieto di 

effettuare qualsiasi scarico degli olii usati nelle acque interne di superficie, nelle acque 

sotterranee, nelle acque marine territoriali e nelle canalizzazioni, così come allo stesso divieto di 

effettuare qualsiasi deposito e/o scarico di olii usati che abbia effetti nocivi per il suolo, come pure 

qualsiasi scarico incontrollato di residui risultati dal trattamento degli olii usati; 

- che lo stesso decreto legislativo 95/92, risulta parzialmente abrogato, in quanto interessato 

dalle procedure di cancellazione degli articoli 4, 5, 8, 12, 14 da parte dell’art. 264 (Abrogazione di 

norme) del Decreto Legislativo n° 152/06 e sm.i.; 

- il Decreto Ministeriale Industria 16 maggio 1996, n° 392 “Regolamento recante norme tecniche 

relative alla eliminazione degli olii usati”, il quale, all’articolo 2 (Requisiti degli impianti di 

stoccaggio presso il detentore), prescrive al comma 1 che gli impianti di stoccaggio presso i 

detentori (di cui all’articolo 6 del Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n° 95) degli oli usati e deg li 

eventuali filtri usati devono essere dotati di recipienti con adeguati requisiti di resistenza in 

relazione alle proprietà chimico – fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità degli oli usati 

contenuti; 

- il comma 2 dell’ Art. 2. del DM n°392/1996 il qua le stabilisce che  i recipienti di cui al comma 1 

devono inoltre essere provvisti di: 

a) idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 

b) dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e 

svuotamento; 

e) mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione; 

d) apposita etichettatura che ne identifichi il contenuto; 

 

- il comma 3 dell’art.2 del DM n° 392/1996  il qual e prescrive che gli impianti di stoccaggio presso i 

detentori di capacità superiore a 500 litri devono avere caratteristiche tali da soddisfare quanto 

previsto nell'allegato C del medesimo regolamento; 

- l’osservanza degli obblighi e dei divieti a cui sono sottoposte le attività di detenzione, raccolta ed 

eliminazione degli olii usati integralmente intese dagli articoli 3 e 6 del D.lvo n. 95 del 27.01.1992,  

lo stesso decreto il quale stabilisce che le imprese industriali che producono o detengono, 

nell’anno, una quantità superiore a 300 litri annui di olii usati sono obbligati a stivare gli olii usati 

medesimi in modo idoneo ad evitare qualsiasi commistione tra emulsioni ed olii propriamente 

detti ovvero qualsiasi dispersione o contaminazione degli stessi con altre sostanze; 
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- il Regolamento (UE) n° 333/2011 del Consiglio del  31 marzo 2011 recante i criteri che 

determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

-il Regolamento di prevenzione incendi – D.P.R. 1° agosto 2011, n° 151 “Regolamento recante 

disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4 – 

quater, decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3° luglio 

2010, n. 122”; 

- il DM Ambiente 2 maggio 2006 “Articolo 184, comma 4 del D.L.vo 3 aprile 2006, n° 152 - 

Istituzione dell’elenco dei rifiuti, in conformità dell’art. 1, comma 1, lettera a della Direttiva 

75/442/Cee ed all’art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/Ce, di cui alla decisione della 

Commissione 2000/532/Ce; 

- il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n° 152 e s. m.i., ed in particolare la parte II di tale decreto 

“Norme in materia ambientale - Procedure per la Via, la Vas e l'Ippc” e s.m.i.;   

- il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n° 152 e s. m.i., ed in particolare la parte V di tale decreto 

“Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera” e s.m.i.;   

- la Legge Regionale 26 marzo 2012, n° 3 “Disciplin a regionale della valutazione di impatto 

ambientale VIA”;  

- la Legge Regionale Marche del 12 ottobre 2009, n° 24 “Disciplina regionale in materia di 

gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”; 

la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n° 639 del 03/04/2002 “Leggi Regionali 

n° 38/1998, n° 45/1998, n° 23/1999, n° 10/1999 - Co nferimento delle funzioni amministrative agli 

enti locali e trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, organizzative e strumentali 

correlate.”; 

- la Deliberazione della Giunta Provinciale n° 269 del 30/08/20002 “Approvazione modulistica,    

procedure e criteri per la determinazione delle garanzie finanziarie relative al rilascio delle 

autorizzazioni alla gestione dei rifiuti.”; 

- la Delibera di Giunta Regione Marche n° 12 del 8 gennaio 2004 “Atto di indirizzo riguardante le 

autorizzazioni ed i centri di Autodemolizione rilasciate dalla Regione, ai sensi del Piano regionale 

di gestione dei rifiuti, in rapporto alle procedure previste dal Decreto Legislativo n° 209/03”, con l a 

quale è stato deliberato che: a) le norme dettate dal Decreto Legislativo n° 209/03 prevalgono su 

quelle regionali nel rispetto della gerarchia delle fonti del diritto ; b) le autorizzazioni rilasciate 

dalla Regione, ai sensi degli articoli 27 e 28 del Decreto Legislativo 22/97 (leggi ai sensi degli 

artt. 208 e 210 del D.L.vo n. 152/06) e delle disposizioni di cui al Piano di gestione rifiuti 
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approvato con Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea Legislativa Regionale n.128 del 

14.04.2015 ai sensi dell’art.199 del D.lgs.n.152/06, mantengono la loro validità fino 

all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15 del Decreto Legislativo n° 209/03; 

- la Deliberazione di Giunta Provinciale n° 12 del 16/01/2004 “Atto di indirizzo per la prima 

applicazione del Decreto Legislativo 24 giugno 2003 n° 209 – attuazione della Direttiva 

2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”; 

- il Dm Ambiente 17 dicembre 2009 “Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

- Sistri” (So n° 10 alla Gu 13 gennaio 2010 n° 9), così come modificato dal Dm Ambiente 15 

febbraio 2010 “Sistri - Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre” (Gu 27 febbraio 2010 n° 

48); 

- la Legge 7 agosto 1990, n° 241 “Nuove norme in ma teria di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”, così come modificata dalla Legge 11 febbraio 

2005, n° 15 “Modifiche ed integrazioni alla legge 7  agosto 1990, n° 241, concernenti norme 

generali sull’azione amministrativa”, ed ulteriore s.m.i., ed in particolare gli artt. 14, 14 bis, 14 ter 

e quater; 

CONSIDERATO: 

• che la ditta Demolition Car snc di Palazzi Alice & C. (d’ora in avanti denominata ditta), in data 

20.02.2015, presentava presso il SUAP Unione Pian del Bruscolo specifica istanza per il 

rilascio del Titolo unico mediante procedimento ordinario relativo ad “Insediamento nuova 

attività di autodemolizione su fabbricato esistente in Comune di Montelabbate, Via Risara n.6”  

assunta agli atti con Prot. SUAP n. 17562/15 del 02.03.2015 (Codice Pratica 

Rif.Prot.n.02485680413-16022015-1140) a seguito della quale veniva convocata apposita 

Conferenza dei Servizi in data 25.03.2015 (ore 10.00) presso l’Ufficio del Suap dell’Unione 

dei Comuni Pian del Bruscolo; 

• che in data 09.09.2015 con Prot.SUAP n.79421/2015/U viene rilasciato ai sensi del DPR 

n.160/2010 il Titolo Unico avente ad oggetto: “Insediamento nuova attività di autodemolizione 

su fabbricato esistente in Comune di Montelabbate, Via Risara n.6”  integrato di pareri, nulla 

osta, atti di consenso compreso l’eventuale  permesso di costruire nel quale confluiscono gli 

atti di seguito elencati:     1) la Determinazione Dirigenziale n. 1657 del 31.08.2015 rilasciata  

dalla Amministrazione Provinciale di Pesaro ed Urbino tramite il Responsabile della P.O. 9.1 

del Serv.9 dell’Ente, Arch.Maurizio Bartoli, la quale determina di escludere l’intervento in 

oggetto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale a condizione che vengano 

rispettate determinate  prescrizioni a tutela delle matrici ambientali circostanti l’impianto; 
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2) la comunicazione Prot.n. 6931 del 13.05.2015 rilasciata da Marche Multiservizi S.p.a. a firma 

del Dir.Funzione Reti Ing. Simona Francolini, a significare parere favorevole all’allaccio alla 

fognatura comunale per le acque nere (domestiche ed industriali) reflue e parere favorevole al 

rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali (autodemolizione) in pubblica 

fognatura nel rispetto di distinte prescrizioni per l’allaccio e per l’autorizzazione allo scarico; 

3)   il parere favorevole espresso in data 24.06.2015 dal Dip.Prevenzione – U.O. Igiene e Sanità 

Pubblica (Settore Igiene Edilizia) di ASUR Marche Area Vasta 1 – Via Nitti, 30 in Pesaro, in 

relazione alla pratica edilizia (Prot.n. 52151 del 23.06.2015) afferente il procedimento unico ai 

sensi del DPR 160/10, recante rif.SUAP n. 02485680413-16022015-1140 avente ad oggetto: 

“Insediamento di nuova attività di autodemolizione su fabbricato esistente in Comune di 

Montelabbate, Via Risara n.6”; 

4)  il parere favorevole espresso dal Comune di Montelabbate (delegato Arch. Fausto Dimatera) 

in sede di Conferenza dei Servizi indetta dal SUAP di Pian del Bruscolo in data 25.03.2015 in 

seno al procedimento per la concessione di Titolo Unico SUAP, al rilascio dell’autorizzazione allo 

scarico di acque reflue industriali richiesta dalla Ditta Demolition Car snc di Palazzi Alice & C. 

snc, per la sede dell’attività di autodemolizione, in Comune di Montelabbate (PU), Via Risara, 6, 

nell’immobile distinto al NCEU (F.11, mapp.193, sub.3) ai sensi di quanto disposto dal Capo II, 

del Tit.IV, della sez.II, della Parte Terza, del D.lgs.03.04.2006 n.152, per l’esecuzione delle opere 

relative allo scarico di acque reflue in pubblica fognatura, nel rispetto delle prescrizioni impartite 

dall’Ente Gestore. Parere ribadito tramite nota comunale prot.n. 12521/205 ed assunto agli atti 

nel corso della Conferenza dei Servizi tenutasi presso l’Ente in data 02.12.2015; 

5)   il parere favorevole in materia urbanistica espresso dal Comune di Montelabbate (delegato 

Arch. Fausto Dimatera) nel corso della citata  Conferenza dei Servizi, in quanto il progetto risulta 

conforme alle NTA del PRG vigente, al REC e al DM n.236/1989 a condizione dell’adeguamento 

a specifiche prescrizioni ed indicazioni; 

• l’istanza presentata dalla Ditta per la procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell’art.20 del D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i. per il progetto : “Realizzazione di un centro di raccolta 

per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali di veicoli fuori uso” 

acquisita agli atti con Ns.Prot.n. 17089 del 17.03.2015; 

• l’avvio del procedimento di Verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 del D.L.vo n° 152/06 e 

s.m.i. e dell’art.8 della L.R.n.3/2008 , da parte della P.O. Pianificazione Territoriale – V.I.A. –

Beni Paesistico Ambientali del Servizio Urbanistica – Pianificazione Territoriale – V.I.A. – 

V.A.S. di questa Amministrazione Provinciale (prot. n° 17774 del 18.03.2015), relativa al 
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progetto di realizzazione impianto di autodemolizione da localizzarsi in Via Risara, 6 – 

Comune di Montelabbate (PU); 

• la Determinazione Dirigenziale n. 1657 del 31.08.2015 recante oggetto: “DEMOLITION CAR 

SNC – SUAP – REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DI RACCOLTA PER LA MESSA IN SICUREZZA, LA 

DEMOLIZIONE, IL RECUPERO DEI MATERIALI DI VEICOLI FUORI USO DA REALIZZARSI IN 

LOC.RISARA N.6 COMUNE DI MONTELABBATE – PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. DI CUI ALL’ART.8 DELLA L.R. N.3/2012 E ART.20 DEL 

D.LGS.N.152/06 E SS.MM.II.” , rilasciata dal Responsabile della P.O. 9.1 del Serv.9 dell’Ente, 

Arch.Maurizio Bartoli, la quale determina di escludere l’intervento in oggetto dalla procedura 

di VIA a condizione che vengano rispettata le seguenti specifiche prescrizioni: 

 →a. andranno rigorosamente rispettate le disposizioni di cui alla normativa specifica di settore (D.Lgs. 
209/03) nonché le prescrizioni formulate dall’Azienda Sanitaria Unica Regionale – Area Vasta n.1 - Zona 
territoriale n. 3 di Fano, dal Comune di MONTELABBATE e da Marche Multiservizi SpA nell’ambito dei propri 
pareri come richiamati al paragrafo 2 della presente relazione istruttoria; 

 →b. andrà verificata la conformità dell’impianto al Piano Regionale Gestione Rifiuti, previgente e nuovo, 
(recentemente approvato dalla Regione Marche con D.A.C.R. n. 128/2015) se ed in quanto applicabili, nelle 
successive fasi autorizzative in capo al Servizio Ambiente di questo Ente e al Comune di Montelabbate; 

 →c. in caso emergessero problemi espressamente riconducibili al progetto in esame, il Comune di 
Montelabbate potrà prescrivere, anche avvalendosi del supporto tecnico dell’ARPAM, accorgimenti e 
prescrizioni al fine di limitare ulteriormente il contributo specifico all’inquinamento atmosferico, che la ditta si 
dovrà impegnare ad adottare; 

 →d. resta fermo l’impegno, da parte del responsabile della ditta, a mettere in atto tutti i provvedimenti di 
riduzione di rumore che si dovessero rendere necessari a seguito di una eventuale verifica di superamento 
dei limiti di legge come conseguenza di misurazioni di rumore effettuate dall’ARPAM; 

 →e. andranno integralmente adottate le misure di contenimento indicate nella Relazione previsionale di 
impatto acustico; 

 →f. l’attività di riduzione volumetrica dei veicoli bonificati non dovrà sovrapporsi a quella di carico e scarico 
dei veicoli; 

 →g. durante la fase di riduzione volumetrica dei veicoli bonificati gli operatori andranno dotati di idonea 
protezione acustica;  

 
 →h.  andranno effettuate misurazioni di rumore post-operam ad attività avviata, da effettuarsi almeno nei 

punti considerati nella relazione previsionale di impatto acustico, concordandone preventivamente modalità e 
tempistica con ARPAM e dandone comunicazione allo scrivente Servizio; 

 →i.  tutti i rifiuti (pericolosi e non) andranno collocati all’interno di contenitori a tenuta stagna; inoltre i 
contenitori di quelli pericolosi andranno collocati su vasca di contenimento con bordo perimetrale alto almeno 
5 cm e riparati all’interno del capannone o del vano chiuso specificatamente individuato nella planimetria di 
progetto;  

 →j.  quantomeno per i mezzi pesanti in uscita dall’impianto e in accordo con il Comune di Montelabbate, 
andrà imposto il divieto di svolta a sinistra, in modo da limitare il traffico nell’abitato di Montelabbate, 
dirottandolo verso la zona industriale di Chiusa di Ginestreto da cui potrà riversarsi, tramite la rotatorie 
esistenti, sulla Strada Montelabbatese; 
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 →k.  in luogo del telo ombreggiante verde previsto a confine della proprietà andranno utilizzate barriere mobili 
fonoassorbenti maggiormente idonee per il contenimento del rumore e, parzialmente, e dell’inquinamento 
atmosferico; tali barriere andranno mitigate visivamente verso l’esterno, con la posa in opera di siepi naturali 
da mettere a dimora a terra o, se non altrimenti fattibile, in vaso; 

 →l. tenuto conto della sensibilità a rischio incendio dei materiali presenti nel sito andrà installata idonea 
cartellonistica di prevenzione e gestione della eventuale emergenza sia nell’area interna che nello spazio 
scoperto del lotto. 
 

• l’istanza autorizzativa (ns.prot. PEC n° 69730 del  03.11.2015), presentata dalla Ditta il 

30.10.2015 ai sensi dell’art. 208 del D.L.vo 152/06 e s.m.i. alla Provincia di Pesaro e Urbino – 

Servizio Ambiente, con la quale la ditta richiedeva l’autorizzazione per un nuovo impianto di 

recupero e smaltimento di rifiuti provenienti da autodemolizione allegando alla stessa, la 

seguente specifica documentazione informatica: 

1. Modello Ente n. 5 per istanza nuovi impianti ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.n.152/06 e smi; ; 

2. Dichiarazione ai sensi del DPR 151/2001 allegato I, per intervento non soggetto a valutazione dei 

VVFF; 

3. Procura speciale Demolition Car snc; 

4. Planimetrie aziendali dell’impianto (punti 1/2/3/4); 

5. CDU territoriali (punto 5) ; 

6. Relazione tecnica generale (punti 6/7/8/10/16/17/18) ; 

7. Idoneità dei contenitori di rifiuti (punto 7 lett.e); 

8. Tav.A 1 punto 7 lett.P/U (stato di fatto-stato di progetto-estratto di mappa-estratto PRG) ; 

9. Tav.A 2 punto lett.S/T; (schema fognario-documentazione fotografica-schema impianto I°pioggia) 

10. Tav.A 3 punto 7 lett.Q/R; 

11. Relazione impianto raccolta acque di prima pioggia (punto 7 lett.s); 

12. Documentazione fotografica fabbricato (vista da Via Risara , fronte , fianco e retro); 

13. Titolo unico SUAP pratica n. 17562/2015/U; 

14. Copia del contratto di comodato; 

15. Atto costitutivo e P.IVA della società; 

16. Visura camerale Demolition Car snc; 

17. Contratto di Affitto dello stabile oggetto di autorizzazione; 

18. Documento Identità del legale rappresentante della ditta; 

19. Diritti di istruttoria per il procedimento a carico della Provincia; 

• che il Servizio Ambiente di questa Amministrazione (Serv.10 – Uff.10.3.1), vista l’istanza 

presentata in data il 30.1.2015, comunicava con Prot.n. 70999 del 09.11.2015, alla ditta ed a 

tutti i soggetti interessati ,l’avvio del procedimento inerente l’autorizzazione ai sensi dell’art. 

208 del D.L.vo 152/06 e s.m.i. e D.Lgs.n.209 del 24.06.2003 e s.m.i., per un nuovo impianto 
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di recupero e smaltimento di rifiuti, con contestuale convocazione di prima conferenza dei 

servizi ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.n.152/06 e della L.241/90, fissata per la data del 

02.12.2015, ore 10.30 presso la sala V.Volpini Via Gramsci, 7 , dell’Ente;  

• il verbale della conferenza dei servizi tenutasi in data 02.12.2015 per il rilascio di 

autorizzazione unica a nuovo impianto di autodemolizione ai sensi dell’art.208 del 

D.Lgs.n.152/06,  recante ns.prot.n. 78263 del 14.12.2015, inviato a tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento tramite PEC prot.n. 78700 del 15.12.2015 e corredato di tutti i pareri e le 

richieste di integrazioni al progetto espresse dagli Enti presenti in sede di conferenza dei 

servizi o in fase immediatamente precedente ad essa (All.D alla presente); 

• il documento recante Prot.n. 12521/2015 del 01.12.2015 rilasciato dall’Ufficio Tecnico del 

Comune di Montelabbate a firma del R.d.P Arch.Fausto di Matera e dal Resp.del 

Serv.Edilizia, Urbanistica e Patrimonio, Geom.Lorenzo Ballotta, con il quale viene espresso 

parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione allo scarico idrico richiesta dalla Ditta 

Demolition Car snc di Palazzi Alice e C. per la sede dell’attività di laboratorio di 

autodemolizione a Montelabbate (PU), in Via risara, 6, nell’immobile distinto al NCEU, Foglio 

11, Mapp.le 193 e 252, ai sensi di quanto disposto dal Capo II, Tit.IV della Sez.II, Parte Terza 

del D.Lgs.152/06, per l’esecuzione delle opere relative allo scarico di acque reflue industriali 

in pubblica fognatura, nel rispetto delle  prescrizioni emesse dall’ente gestore Marche 

Multiservizi Spa, con parere Prot.n. 6931 del 13.05.2015 emanato nell’ambito del 

procedimento SUAP n.17562/2015/U  per il rilascio di Titolo Unico e nella tutela dell’ambito di 

rispetto della zona di tutela integrale indicata nell’elaborato planimetrico denominato A1, 

limitando le attività svolte nel piazzale retrostante il fabbricato (lato sud dell’opificio) ad un 

area posta a metri 23 dalla facciata sud dello stabile; 

• la nota trasmessa in data 03.12.2015 dal Dip.Prevenzione U.O. Igiene e Sanità Pubblica di 

ASUR Area Vasta n.1, assunta agli atti con Ns.Prot.n. 77086 del 04.12.2015 nella quale il 

Dipartimento, a firma del Dir. Della U.O. Dott.ssa Anna R. Pelliccioni,  riconferma il proprio 

parere favorevole all’intervento, già dichiarato in data 24.06.2015 in sede di procedimento per 

l’ottenimento di apposito Titolo Unico SUAP n.17562/2015/U ; 

• l’Allegato “ D ”,  compendio del presente Documento Istruttorio, e parte integrante della 

presente Determinazione Dirigenziale nel quale viene interamente riportato il citato verbale; 

• le integrazioni presentate dalla Ditta a seguito delle specifiche richieste espresse nel corso 

della conferenza dei servizi sopra citata da parte del Serv.9 (Urbanistica-Pianificazione Terr.-

VIA – VAS - Aree protette) e dello scrivente Ufficio 10.03.1 dell’Ente, assunte agli atti con 
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Ns.Prot.n. 3784 del 20.01.2016 , Ns.Prot.n.5131 del 26.01.2016 e Ns.Prot.n.5906 del 

28.01.2016, relative alle prescrizioni finalizzate all’esclusione da VIA di cui alla Det.Dir.n. 

1657 del 31.08.2015 e comprendenti i seguenti allegati: 

- Planimetria Tav.A 5 esplicativa dell’ applicazione di idonea cartellonistica anti-
incendio in area interna ed esterna dell’impianto, come da punto l) della Det.Dir. 
1657/2015; 

- Documentazione fotografica del fabbricato dimostrativa della presenza di 
barriere visive e ostacoli alla visuale esternamente all’impianto: Foto 1 (lato 
cabina Enel), Foto 7 (presenza di barriera naturale retro impianto), Foto 2 e 8 
(panoramica complesso industriale di Via Risara); 

 
- Dichiarazione attestante il rispetto dei punti f) – i) - l) – k) della Det.Dir.n.1657 

del 31.08.2015 sopra riportati; 
 

- Dichiarazione relativa alla distanza dell’impianto da centro abitato pari a 270 
metri in riferimento alla DACR n.128 del 14.04.2015 “Approvazione del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) redatto in attuazione dell’art.199 del 
D.lgs.n. 152/2006, Parte II – Supp.4, punto 12.8 nel quale la distanza minima di 
600 metri da centri abitati indicata nel vecchio Piano Regionale per la Gestione 
dei Rifiuti DACR n.284 del 15.12.1999 punto 4.2.2.4 non viene più prescritta; 

 
- Valutazione previsionale di impatto acustico della Ditta Demolition Car snc 

redatta in data 08.06.2015 dall’Ing. Andrea Paganelli, tecnico competente in 
acustica ambientale; 

 
→ Dichiarazione relativa al rispetto:  
 - della norma tecnica del D.Lvo n.209/03 e delle prescrizioni dei pareri formulati nel 
corso dell’istruttoria; 
- di accorgimenti dettati dal Comune di Montelabbate al fine di ridurre 

l’inquinamento atmosferico e di quelli di norma per attenuare l’impatto acustico; 
- della dotazione di appositi DPI al personale dell’impianto; 
- di esecuzione ad attività avviata di misurazioni post-operam del rumore 

concordando i tempi ed i metodi col Dip.Arpam di Pesaro e previa 
comunicazione alla Provincia; 

- della viabilità prescritta per i mezzi pesanti ai quali sarà fatto obbligo di svolta a 
destra al fine di limitare il traffico del centro abitato di Montelabbate, mediante 
apposizione di idoneo cartello all’interno della proprietà, come da Tav.A5 
allegata alla nota di integrazione; 

→ Precisazioni (Ns.Prot.n. 5131 del 26.01.2016) in ordine alla verifica della 
conformità dell’impianto al Piano Regionale Gestione Rifiuti di cui al punto b) della 
Det.Dir.Provinciale n.1657 del 31.08.2015 ed al punto e) della medesima, in merito 
all’installazione di due barriere fonoassorbenti mobili da posizionarsi lungo la via di 
transito ed una barriera fonoassorbente fissa in sostituzione della messa a dimora 
di siepi naturali a terra o in vaso, alla quale sarà applicata apposita colorazione 
verde. Le barriere mobili inoltre, quando non utilizzate, saranno collocate lungo il 
perimetro del fabbricato. 
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● la comunicazione trasmessa dal Serv.9 (Urbanistica-Pianificazione Terr.-VIA – VAS - Aree 

protette) dell’Ente con Ns.Prot.n. 6116 del 28.01.2016, recante conferma del sostanziale rispetto 

delle prescrizioni elencate nella Determinazione n.1657/2015, specificando quanto di seguito 

riportato:  

“ La Ditta Demolition Car snc, con integrazioni presentate in data 19.01.2016 (acquisita a gli atti 
di questo Ente con prot.n.3784 del 20.01.2016) e in data 25.01.2016 (acquisita a gli atti di questo 
Ente con prot.n.5131 del 26.01.2016) ha specificato quanto segue:  

     -     dichiarazione di osservanza delle prescrizioni di cui ai punti a) c) d) f) g) h) i) j) 
della  Determinazione n.1657/2015 successivamente all’avvio dell’attività di 
progetto; 

- la conclusione positiva  del procedimento avviato ai sensi dell’art.208 
D.Lgs.n.152/06 contemplerà la conformità dell’impianto al Piano Regionale 
Gestione Rifiuti come indicato dalla prescrizione di cui al punto b) della 
Determinazione n.1657/2015; 

- l’elaborato grafico denominato TAV.A5 – Layout cartellonistica antincendio – 
presentato dalla Ditta nell’ambito del procedimento art.208 D.Lgs.n.152/06, 
illustra le modalità di applicazione della prescrizione di cui al punto l) della 
Determinazione n.1657/2015; 

- il rispetto delle prescrizioni di cui ai punti e)  e  k) è illustrato plani 
metricamente nella TAV. A 1 – Stato di progetto -, presentato dalla Ditta 
nell’ambito del procedimento art.208 del D.lgs.n.152/06, che consisterà 
nell’installazione di due barriere fonoassorbenti mobili ed una barriera fissa 
lungo il confine con altra proprietà come previsto nella Relazione di impatto 
acustico; per la mitigazione visiva della barriera fissa la Ditta si impegna a 
tinteggiare la stessa di colore verde non potendo utilizzare siepi naturali a 
causa del limitato spazio di transito disponibile. 

A seguito delle note trasmesse dalla Ditta in data 19.01.2016 (ns.prot.n.3784/2016) e in data 
25.01.2016 (ns.prot.n.5131/2016), tenuto conto di quanto sopra esposto, questo Ufficio può 
confermare il sostanziale rispetto delle prescrizioni di cui alla Determinazione n.1657/2015.” 

 

• le integrazioni presentate dalla Ditta a seguito delle specifiche richieste, espresse dallo 

scrivente Ufficio provinciale (Serv.10 – P.O. 10.3 - Uff.10.3.1) nel corso della conferenza dei 

servizi tenutasi in data 02.12.2015, assunte agli atti con Ns.Prot.n. 5906 del 28.01.2016 in 

tema di gestione dei rifiuti comprendenti:  

a) tabella esplicativa delle operazioni di recupero (R4-R5-R13) dei rifiuti pericolosi e non, per 

singolo CER trattato nell’impianto ;  

b) dichiarazione di esenzione dall’ applicazione del Reg.UE 333/2011 del Consiglio in ambito di 

“end of waste” dei rottami metallici in cui la Ditta dichiara di non voler rientrare nel campo di 

applicazione del Regolamento 333/2011 in quanto i rifiuti provenienti dall’attività di 

autodemolizione, in particolare dall’attività di recupero di metalli e di componenti metallici (R4), 

saranno inviati ad aziende quali fonderie/acciaierie come rifiuti e non come “end of waste”. 
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Pertanto il rifiuto proveniente dall’attività sarà inviato a soggetti autorizzati al trattamento ai sensi 

del D.Lgs.n.152/06  ;  

c) nuova planimetria “TAV.A 3 – Ann. e Sost .” , datata gennaio 2016, la quale annulla e 

sostituisce la precedente TAV. A 3 (datata ottobre 2015) trasmessa con la documentazione 

originaria di istanza, nella quale vengono indicati e posizionati nel perimetro dell’impianto tutti i 

rifiuti gestiti con relativo codice CER, aggiornata con il riposizionamento dell’area di stoccaggio 

dei veicoli fuori uso (CER 160104*), collocati internamente al capannone, mentre il deposito dei 

veicoli bonificati (CER 160106)  è stato posto  in area pavimentata esterna al fabbricato;  

d) pianta a prospetti del vano tecnico (Tav.A 3 Ann. e Sost.-gen.2016) con implementazioni 

progettistiche richieste, relative all’innalzamento del cordolo a 10 cm (0.1 m) al fine di garantire il 

contenimento di 1/3 del volume totale dei serbatoi di liquidi pericolosi stoccati nel vano citato ai 

sensi del punto 4.5 dell’Allegato I del D.lgs.n. 209/03; 

 e) schemi riportanti le quantità annua totale massima di rifiuti e la quantità totale massima di 

rifiuti in stoccaggio puntuale come da richiesta espressa in sede di conferenza dei servizi del 

02.12.2015; 

f) precisazione in merito all’attività di compattamento dei veicoli bonificati la quale verrà svolta 

con ogni 20/25 gg lavorativi direttamente da ditta terza, i veicoli compattati verranno caricati su 

apposito mezzo per essere conferiti ad aziende autorizzate ai sensi del D.Lgs.n.152/06 e s.m.i. 

  g) dichiarazione del legale rappresentante della Ditta ai sensi del DM n.392 del 16.05.1996 

relativa al rispetto della quantità massima annuale (non oltre i 500 litri) di olii  (CER 130208: “Altri 

olii per motori, ingranaggi e lubrificazione”)  stoccati negli spazi dedicati dell’impianto per una 

capacità pari a 325 litri ; 

• la comunicazione Ns.Prot.n. 8102 del 08.02.2016 con la quale veniva trasmesso al Dip. 

Arpam di Pesaro, tutto il materiale integrativo inviato dalla Ditta ed elencato nei punti 

precedenti, relativo ad implementazioni progettuali richieste dal Serv.9 (Urbanistica-

Pianificazione Terr.-VIA – VAS - Aree protette) dell’Ente, unitamente a espressa richiesta di 

rilascio di parere dipartimentale multimatrice necessario al completamento dell’istruttoria 

provinciale; 

• la comunicazione trasmessa dal Dip.Arpam di Pesaro a firma del Resp.del Servizio 

Rifuti/Suolo Dott.Claudio Piazzagalli assunta agli atti con Ns.Prot.n. 9062 del 11.02.2016 

(Prot.Arpam n.521 del 11.01.2016) avente ad oggetto: “Invio parere ditta Demolition Car – 

Montelabbate (PU) di Palazzi alice & C. – Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale ad 

esercizio e gestione di un nuovo impianto di autodemolizione ai sensi dell’art.208 del 
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D.Lgs.152/2006, del D.Lgs.209/2003 e L.241/90”, la quale evidenzia alcune  criticità 

impiantistiche relative alla definizione del settore di conferimento e messa in riserva dei rifiuti, 

alla disponibilità di adeguati volumi per un agevole movimentazione dei mezzi e delle 

attrezzature e l’assenza dei requisiti prescritti dal D.lgs.n.209/03 per la zona dell’impianto 

assegnata alla riduzione volumetrica, eseguita da terzisti all’interno del perimetro aziendale; 

• la comunicazione recante Ns.Prot.n. 9712 del 15.02.2016 tramite la quale si trasmetteva il 

parere del Serv.Rifiuti/Suolo di cui sopra alla Ditta, allo scopo di vedere assolte le ulteriori 

richieste integrative all’efficacia delle soluzione tecniche e progettuali prospettate dalla Ditta in 

tema di gestione dei rifiuti nell’ambito di coordinamento del procedimento provinciale; 

• le considerazioni tecniche di competenza del Dip.Arpam di Pesaro per le varie matrici 

ambientali interessate dall’impianto, richieste nell’ambito dell’istruttoria provinciale e assunte 

agli atti con Ns.Prot.n. 14130 del 03.03.2016, relativamente a prescrizioni aggiuntive in tema 

di impatto acustico, di emissioni in atmosfera , acque reflue industriali e richiamanti la 

precedente nota in tema di gestione dei rifiuti ; 

• le citate prescrizioni in  materia di impatto acustico relative all’esecuzione di un monitoraggio 

post operam presso i recettori indicati nella relazione previsionale di impatto acustico, 

assunta agli atti con con Ns.Prot.n. 5131 del 26.01.2016 e redatta in data 08.06.2015 

dall’Ing.Andrea Paganelli, competente in acustica, specificante le condizioni delle sorgenti, se 

funzionanti separatamente o simultaneamente; 

• le misure per la limitazione delle emissioni in atmosfera indicate nella comunicazione Arpam 

del 03.03.2016 inerenti: l’utilizzo della torcia nelle operazioni di combustione dei gas residui 

presenti nei serbatoi di GPL e Metano, il transito dei mezzi e la movimentazione dei rifiuti; 

• le indicazioni fornite nella comunicazione del 03.03.2016 dal Dip.Arpam, relativamente al 

rispetto dei valori limite adottati dall’Autorità d’Ambito competente in materia di scarichi di 

acque reflue industriali (acque di prima pioggia dilavanti dal piazzale esterno pavimentato 

della Ditta) ai sensi dell’art.107 “Scarichi in reti fognarie”, comma 1 del D.Lgs.n.152/06 e 

ss.mm.ii; 

• le integrazioni presentate dalla Ditta ed assunte agli atti con Ns.Prot.16328 del 14.03.2016 in 

riferimento alle criticità emerse dal parere Arpam (Serv.Rifiuti/Suolo Prot.521/2016 – 

Ns.Prot.n.9062/2016) costituite dalla seguente documentazione: 

 - nuova tavola grafica denominata “TAV. A3 – II° Ann. e Sost .”, datata marzo 2016, la 

quale annulla e sostituisce quella precedentemente presentata recante data del gennaio 2016, 

rappresentativa della vocazione univoca delle aree di stoccaggio e di trattamento recanti 
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indicazioni delle superfici di stoccaggio dei rifiuti (zona verde)  e trattamento dei veicoli fuori uso  

(zona grigia) e la ridefinizione nominale del settore di conferimento e stoccaggio dei veicoli fuori 

uso da trattare (zona rossa)  

 - conferma della locazione planimetrica ed impiantistica del settore di riduzione 

volumetrica indicato nella TAV.A3 – II Ann. e Sost. (con apposita area marrone), ribadendo nel 

contempo il rispetto dei requisiti richiesti dal D.Lgs.n.209/2003 per la gestione del piazzale ; 

Considerato altresì: 

• il principio di buon andamento (art. 97 della Costituzione Italiana), secondo il quale sussiste 

l’obbligo, per ogni agente pubblico (nella fattispecie il responsabile del procedimento), di 

svolgere la propria attività secondo le modalità più opportune ed idonee per realizzare 

un’azione amministrava economica, efficiente ed efficace; 

• il principio di ragionevolezza espresso alla luce della legge sul procedimento amministrativo 

(legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.) secondo cui, l’azione amministrativa, ben oltre il mero 

rispetto delle prescrizioni normative, deve adeguarsi ad un canone di razionalità operativa, sì 

da evitare decisioni arbitrarie ed irrazionali, esprimendosi con piena adesione ai dati di fatto 

ed agli stessi interessi emersi nel corso dell’istruttoria ed in coerenza con le premesse ed i 

criteri concepiti dalla stessa Pubblica Amministrazione; 

• il divieto di aggravamento del procedimento (sancito all’articolo 1, comma 2 della Legge 

241/90 e s.m.i.) il quale rappresenta un criterio di alta rilevanza amministrativa oggi 

formalmente e sostanzialmente esplicato nella seguente enunciazione: “la pubblica 

amministrazione non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate 

esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria”; 

• che in ossequio al predetto divieto di aggravamento del procedimento, risulta possibile 

predisporre l’attività organizzativa dell’Ente, in relazione all’economicità degli atti ed alla loro 

riproduzione nel contesto modulare della conferenza dei servizi convocabile, così come 

convocata, ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs.n.152/06; 

• che l'autorizzazione debba essere vincolata alle prescrizioni e metodologie definite nel 

presente Documento Istruttorio  e negli Allegati “A”,“B”, “C“ e “D ”, costituendo gli stessi, 

parte integrante presente Determinazione; 
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Ritenuto pertanto:   

• concluso positivamente l’iter dell’istruttoria tecnico – amministrativa della pratica relativa al 

rilascio della autorizzazione alla realizzazione e alla gestione dell’impianto di che trattasi;   

• che esistano i presupposti per il rilascio dell’autorizzazione. 

 

DATO ATTO che è stata condotta un’autonoma valutazione dei requisiti posseduti dalla Ditta 

Demolition Car snc e presentati con apposita documentazione di istanza e successive 

integrazioni, al fine di verificare i presupposti di tutela dell’ambiente e dell’interesse pubblico 

dell’attività  di autodemolizione, in conformità con le vigenti normative sulla corretta gestione 

degli impianti di fine vita dei veicoli a motore.  

 

Tutto ciò premesso, per tutti i motivi, in fatto e in diritto, così come sopra illustrati, richiamati 

e argomentati, il sottoscritto Dott. Giovanni Cassiani  , responsabile dell’istruttoria in 

oggetto, effettuate tutte le verifiche necessarie al fine di poter accertare la sussistenza delle 

condizioni per il rinnovo dell’iscrizione  richiesta. 

 

→ Visti ancora:   

• le conclusioni della conferenza dei servizi svoltasi in data 02 dicembre 2015; 

• l’Allegato “D”  alla presente Determinazione  Provinciale il quale riporta il testo integrale della 

conferenza dei servizi summenzionata, da considerarsi parte integrante della Determinazione 

medesima; 

• l’elenco degli elaborati cartacei organicamente intesi quali prescrizioni di cui all’Allegato “A – 

Parte III” alla Determinazione e parte integrante della stessa; 

• che esistono i presupposti per il rilascio dell'autorizzazione citata in oggetto; 

• l’articolo 5 della Legge n. 241/90, così come modificata dalla Legge 11 febbraio 2005, n 15 

“Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n° 241, concernenti norme generali 

sull’azione amministrativa”; 

• l’art. 107 comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 
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PRESO  ATTO 

 

che i dati identificativi della Ditta  e dell’impianto sottoposti ad autorizzazione sono i seguenti: 

► RAGIONE SOCIALE : DEMOLITION CAR S.N.C. DI PALAZZI ALICE & C. ; 

► SEDE IMPIANTO: Via Risara n.c. 6 – 61025  Montelabbate (PU); 
 
► LEGALE RAPPRESENTATE: Palazzi Alice; 
 
► INDICAZIONI CATASTALI IMPIANTO: Comune di Montelabbate (PU): 
 
► Foglio n. 11 – mappale 193, sub.3. e mappale n.252 ; 

 
► Partita IVA: 02485680413. 
 
→ della dichiarazione, assunta agli atti con ns prot.n. 24239 del  29.04.2016 inerente il codice identificativo della marca da bollo da 16 

Euro da apporre sulla Determinazione Dirigenziale autorizzativa della Ditta Demolition Car snc di Alice Palazzi & C. (codice.ID: 

01150890796494 del 28.04.2016). 

 PROPONE 

 

1. Di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 comma 1, del D.L.vo n° 152/06 e s.m.i., la realizzazione e 

la gestione di un nuovo impianto di Autodemolizione (Centro di raccolta per la messa in 

sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore a 

fine vita), nell’integrale rispetto del D.L.vo n° 2 09/03 e s.m.i., per 10 (dieci) anni a partire 

dalla data di approvazione del presente atto , a favore del soggetto sopra specificato. 

2. Di considerare il presente Documento Istruttorio completo di tutti gli allegati tecnici di seguito 

elencati, come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

3. Di considerare l’Allegato “A”, così come suddiviso in parte I denominata “Dati identificativi 

Impianto ed Elenco delle operazioni e dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi autorizzati”, 

in parte II denominata “Prescrizioni tecnico-gestionali e amministrative”, ed in parte III 

denominata “Elenco degli elaborati organicamente intesi quali prescrizioni”, l’Allegato “B”, 

denominato “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera” e l’Allegato “C” denominato 

“Autorizzazione allo scarico di acque reflue“, l’Allegato “D”, Verbale della C.d.S. del 02 
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dicembre 2015” comprensivo di pareri correlati alla conferenza, quali parti integranti della 

Determinazione. 

4. Di vincolare la Determinazione all’osservanza ed al rispetto delle prescrizioni e metodologie 

definite in questo Documento Istruttorio, nonché negli Allegati “A”, “B”, “C” e “D ”, stabilendo 

altresì, che le attività di recupero (R13) di “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle 

operazioni indicate nei punti da R1 ad R12 escluso il deposito temporaneo, prima della 

raccolta, nel luogo in cui sono prodotti”, (R4) di “Riciclaggio/recupero dei metalli o dei 

composti metallici”, eseguita in deroga all’applicazione del Reg.UE 333/2011 ed (R5) di 

“Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche”, avvengono nell’osservanza delle 

prescrizioni e metodologie definite nell’Allegato “A”, e che le medesime attività riguardano 

esclusivamente le tipologie di rifiuti indicate nel medesimo Allegato “A”. 

5. Di stabilire che le operazioni di smaltimento autorizzate, ovvero la combustione dei gas 

compressi estratti dai serbatoi eventualmente contenuti nei veicoli fuori uso messi in 

sicurezza nell’Impianto di autodemolizione tramite l’utilizzo della c.d. “torcia libera”, 

avvengono nel rispetto integrale, anche di quanto stabilito nell’Allegato “A” e nell’Allegato “B” 

denominato “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera”. 

6. Di stabilire che il rilascio dell’autorizzazione di che trattasi, non esonera la ditta Demolition 

Car snc di Palazzi Alice & C., dal conseguimento di eventuali ulteriori e diverse autorizzazioni, 

atti o provvedimenti di competenza di altre Autorità, così come previsti dalla legislazione 

vigente per l’esercizio dell’attività medesima, facendo salve quindi, le autorizzazioni, i nulla 

osta e le prescrizioni di competenza di altri organismi.  

7. CHE IL NUMERO DEI VEICOLI FUORI USO SOTTOPOSTI A TRATTAMENTO, NON DEVE MAI 

SUPERARE NELL’ANNO, IL NUMERO DI VEICOLI FUORI USO DA TRATTARE COSI’ COME 

AUTORIZZATI , NELLA FATTISPECIE DI :   

631  

8. CHE IL NUMERO DEI VEICOLI FUORI USO, SIA TRATTATI CHE NON TRATTATI E COSTITUENTI 

LA MESSA IN RISERVA PUNTUALE (OVVERO LO STOCCAGGIO CONTEMPORANEO 

NELL’IMPIANTO), NON DEVE’ MAI SUPERARE, NEL CORSO DELL’ATTIVITA’, IL NUMERO DI 

VEICOLI FUORI USO COSI’ COME AUTORIZZATI, INDICATI AL PUNTO PRECEDENTE, NELLA 

FATTISPECIE DI :                        49  

9. CHE QUALSIASI MUTAMENTO DI ORDINE PROGETTUALE, GESTIONALE O TECNOLOGICO 

RISPETTO A QUANTO AUTORIZZATO, E CHE POSSA COMUNQUE COMPORTARE LA 

NECESSITA’ DI AGGIORNARE LE VALUTAZIONI ESPERITE DALLE AUTORITA’ COMPETENTI A 

FONDAMENTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE , DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE 
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COMUNICATO A QUESTA AMMINISTRAZIONE, LA QUALE SI RISERVERA’ DI ESAMINARE 

L’ISTANZA O COMUNICAZIONE ONDE PROCEDERE ALLE EVENTUALI AZIONI DI CARATTERE 

AMMINISTRATIVO. 

10. Che per quanto riguarda i veicoli fuori uso contenenti impianto di condizionamento con gas a 

base di CFC, HFC e simili, la gestione degli stessi avviene conformemente anche a quanto 

previsto dal Decreto Ministeriale 20 settembre 2002. 

11. Di stabilire che l’atto autorizzatorio può essere modificato o revocato ai sensi delle 

disposizioni di legge vigenti in materia. 

12. Che la Determinazione viene rilasciata fatti salvi i diritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le 

leggi ed i regolamenti comunque applicabili all’attività di che trattasi, ed in particolare alle 

disposizioni in materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni, 

anche se non espressamente richiamati nell’atto medesimo. 

13. Di stabilire che l’autorizzazione è stata rilasciata secondo le prescrizioni di cui all’articolo 208 

(Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti) del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i.; 

14. Che l’autorizzazione di che trattasi, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.L.vo 152/06 e 

s.m.i., è concessa per un periodo di 10 (dieci) anni  ed è rinnovabile. A tale fine, almeno 

centottanta (180) giorni prima della scadenza dell’autorizzazione, deve essere presentata 

apposita domanda a questa Amministrazione che decide prima della scadenza 

dell’autorizzazione stessa. In ogni caso l’attività può essere proseguita fino alla decisione 

espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie prestate. Le prescrizioni 

dell’autorizzazione possono essere modificate, prima del termine della scadenza e dopo 

almeno cinque anni dal rilascio, nel caso di criticità ambientale, tenendo conto dell’evoluzione 

delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui alla legge 

n° 241/90 e s.m.i. 

15. Di stabilire che tutte le prescrizioni, in quanto applicabili, previste dal D.L.vo n° 152/2006 e 

s.m.i., dal D.L.vo n° 209/03 e s.m.i., dalla Delibe ra del Comitato Interministeriale del 27 luglio 

1984 (ove non abrogata) e da qualsiasi altra norma anche regionale vigente in materia si 

intendono richiamate come prescrizioni dell’atto autorizzativo. 

16. Di stabilire che l’inosservanza di quanto prescritto comporta i provvedimenti e le sanzioni 

amministrative e/o penali previste dalla vigente normativa in materia ed in particolare quelle 

previste dal Titolo VI (Sistema sanzionatorio e disposizioni transitorie e finali), Capo I, 
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Sanzioni, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i., nonché dall’articolo 13 

(Sanzioni) del Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n° 209) e s.m.i. 

17. Che, ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte 

quarta del D.L.vo 152/06 e s.m.i., in caso di inosservanza delle prescrizioni 

dell’autorizzazione l’autorità competente procede, secondo la gravità dell’infrazione: a) alla 

diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; b) alla 

diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente; c) alla revoca 

dell’autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e 

in caso di reiterate violazioni che determino situazione di pericolo, per la salute pubblica e per 

l’ambiente. 

18. Che della Determinazione verrà rilasciata copia al soggetto interessato, ed inviata copia 

dell’atto autorizzativo, al comune di Montelabbate, all’A.R.P.A.M. – Dipartimento di Pesaro, 

all’ASUR Z.T. n° 1 di Pesaro , al Comando di Polizi a Locale Provinciale per le verifiche di 

competenza e l’originale trasmesso al competente Ufficio di questa Amministrazione.  

19. di stabilire che è assolutamente vietato apportare modifiche di qualsiasi genere al 

documento approvato, se non nei modi previsti dalla documentazione asseverata dallo 

scrivente Ente. 

20. di stabilire che l’inosservanza di quanto prescritto nell’atto autorizzativo comporta i 

provvedimenti e le sanzioni amministrative e/o penali previste dalla vigente normativa in 

materia ed in particolare quelle previste dal Titolo VI SISTEMA SANZIONATORIO E 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI Capo I del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

e s.m.i. . 

 

 

 

Il Responsabile dell’Istruttoria  

F.to Dott.Giovanni Cassiani 

 
 
 
GIC/gic 
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